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DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

EUKAUÈST, 7. — Il Principe 
Carlo è ammalato, In seguito alle 
nevi tutte le comunicazioni sono in-

I H 

terroUfi. 
COSTANTINOPOLI, .6. ~ AH 

Pascià fu nominato governatore del
l'Erzegovina, Reouf Pascià gov r-
natora di Creta, ed Ibrahim Bey 
governatore di Serliefo fa nominato 
governatore ài Bosnia, 

'Mii^-ae^ 
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É inutile perdere il tempo a fan
tasticare quale accoglienza faranno 
lo altra potenze segnatario del trat
tato di Parigi alla (proposta di An-

^dî aaay sugli affari della Turcìiifl/ 
,proposta cui hanno già fatto «ade
sione la flermania o la Russia, fin-
cìxè non se ne conosca il tenore. 
^ JDicevasi che la Francia vi si 

era associata puramente e semplice
mente, e che avca informato di que
sta sua decisione diversi altri governi; 
ma un dispaccio successivo lia di
chiarata prematura questa notizia, 
ch'era stata data dal Times, 

Da molti giorni il* Times si mo
stra generoso di amichevoli consigli, 
0 quasi di carezze colla Fj:aiicia, "la
sciando indovinare il desiderio di 
trascinarla neir orbita della politica 
inglese.in oi^iente; ma la Francia 
non si mostra molto accessibile a 
queste lusinghe, persuasa che verrà 
giorno nel quale potrà ottenere dalla 
propria condiscendenza un correspet-

^tivo miglioro di quello cho possa 

sperar ora. 
La politica inglese non ha ^G\ re-

isto subito grandi cambiamenti, al-

. ^ • I r 

meno nella mente de' suoi vecchi 
uomini di Stato, daìP epoca della 
guerra dì Crimea. 'E ne abbiamo una 
prova nella lettera che Lord Strafa 
ford de Redclifle diresse al Times, 
e che produsse in Inghilterra una 
sensazione vivissima, tanto più avendo 
lord StrafTord (ìsercitato per lunghi 
anni, colla "sua intelligenza è colla 
sua energia, una infiueuza grandis
sima sul governo turco. 

Lord Strafford credo che la con
servazione dtìirimpero ottomano sia 
necessaria alla pace d'Europa; solo 

'aggiungo che questa conservazione 
non può essere ottenuta senza dello 
ridorme garantite ed imposte» e colla 
continuazione di quel protettorato 
attivo, al quale V Inghilterra preso 
già, 0 deve continuare a prendere 
una gran parte. 

Questo uomo di Stato eminonte, il 
quale *è considerato come uno dei 
principali promotori della guerra di 
Crimea è rimasto fedele alle sue an-
tiche idee, e quindi sostiene che 
r Inghilterra non deve abbandonare 
ìa Turchìa. Ma siamo sempre alla 
stessa questione. Come, non veder?, 
òhe parlando di riforme garantite ed 
imposte si può^ andare incontro a 
queir intervènto, che sarebbe l'ori
gine quasi certa della conflagrazione 
che sì vuol evitare? 

;I possessori della Rendita turca 
devono trovarsi in preda ad una 
continua altalena di speranze e di 
timori. Due giorni fa non esisteva 
dubbio alcuno che il coupone sareb
be imniediatamente pagato: da iei'i 
in qua sì va dicendo che questo pa
gamento verrebbe aggiornato al pri
mo febbraio p.-V-; ed anzi uh dispac
cio . d^ Parigi attribuisce a questa 
voce il ribasso della rendita iurca. 

Del reato si notano forti; oscillaziont 
anche sugli altri valori» ciò che co-̂  • 
stituisce un indizio assai signiflcànto 
dì uno stato di cose molto incerto, 
e non scevro da preoccupazioni, 

j 

, I repubblicani sono in tutte lo 
furie con Buffet per la sua circolare, 
riguardo alP applicazione della legge 
sulla stampa; essi ritengono che il 
vice-presidente del Consiglio voglia 
deludere l 'emendamento votato dal
l'Assemblea pél quale veniva tolta 
all'amministrazione la facoltà di proi
bire la vendita e la distribuzione dei 
giornali sulle pubbliche vie. . 

Noi non abbiamo ancora sott'oc-
chio la circolare per farci una idea 
sulle precise intenzioni dì Buffet', 
ciò che possiamo supporre si è ohe 
^gli non sia uomo da lasciarsi cosi 
facilmente disarmare dalle grida del
la stampa più o meno repubblicana. 
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PREZZO « K l l K INSERZIONI -
(wCAiiEr«TO ANTICIPATO) ^ 

Inserzioni di atviai tanto ufficiali elio private in quarta pagina cent. 28 
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NOmiA ta CELEBRE EOraÌERE 
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, •' .Proprietà letteraria. 

. ,, , CiPlIOLO QUINTO 

Erano i bei giorni risplendenti di solo. 
allorché l'eHHe.gimUo A suo termine, 
non sa sep»Mrsi dai eampi o boacbi 
(iileUi e l'aniunr.olo lijSca f>re certi 
che verrà il 5uo tempo. L*jirÌÈi en» Iran 
quiltfl, le" trflspiirtìnti ragnatelle hmovo 
vansi appena è se una faglia ingiallila 
levavasi 'dall'idbero» ondeggiava lenliì 
mente a'piombo per Rimanersi qqindì 
allicciala, là, dove, aveva tocco il suolo. 
Le voci d'ucctllo udivansi di qunndu 
in quando, ma in tono più sommesso e 
querulo dell'usato o pareano unirai alb 
foglio, allo ragnaiello ed all'urla siien 
zlosa per deplorare in loro favellai l'estate 
finì! che sarà in avvenire? . 

Ro&a in tutta la sua vita non aveva 
*)mai perisato tanto all'avvenire- Senza aa 
pertie il perciiè senti vasi più melanco
nica ed impressionabile del solilo. ^ . 

iQià una o duo volte aveva sentile le 
lagrime agli occhi nel contemplare djdln 
sua finestra le rondinelle svotaxzanlì, 
che GSercitsvansi pel lungo viaggio 
I Quale aorà l'avvenire*? Sarà desso così 
muto, soffocante come il presemeli Dopo 

l'estate viene 11 fosco autunno e dopo 
questo l'inV(^rno, ma mentre per la 
natura torna la primavera, per la vila 
umana non viene, dopo V inverno, cbe 
la morte, . ,, , 
I < Morire od obbandonare; abbando 
pare quelli che,si aroano, è cosa molto 
triste; ma vivere ed essere abbantìo 
nati dagli esaeri cari è assai più triste I 
Edsere soli t Non vivere^ cbe per sé sles 
sii Non amare che sé. E p^rcbèì Non 
ci sono degli infelici sulla terra? Non 
'hi son forse tante lagrime do asciugare? 
Taitlti fronii da sorreggtTe? E gli infelict 
non sono forse la grande maggioranza, 
in cui Siam certi di non èssere mai soh? 
Ab t verrà, ben pro.̂ to il tempo che mi 
unirò a loro, poicbè i felici non hanno 
bisogno di me.» ^ 

Cogli pensando Hosa pose in e.Jpo il 
cappello di paglia a larghe lesGj inlilò 
il castellino e recossi presso la giovine 
puerpera Anna, che giaceva afiliUa da 
feblire. Lh povera donna alloiLhè Rosa 
si'avviciriò al di lei giabglio^ le prese 
ftnibe le mani e b^ignandolo di pianto, 
disse: «che sarà mai della mia povura 
bimba> se muoio? mio marito è un buon 
Uomo, ma troppo, debole o dedito al-
l'acquavite; quando sarò morta egli si 
abbandonerà in balia del suo vizio, ed 
allora....?» La povera donna, islringen-
dosi ài seno la bimba, scoppiò in ia 
grime. 

Rosala consolò come lo fu (iossibilé. 
i «Tu non morrai, Je disse,' 6 quanto 
alla lua creiuuia, ci peiiseiò corno fosse 
min. > La voce della giovino damigella 
era cosi dolce o riitolutrU ohe alla povera 
donna, dal suo duro giaciglio, parvo 
quella di un angelo. . 

iTu non mori:aÌ, ripeteva ira sa,'tua 

UiMr\ NUOVA SESSIONE 
^ - ' I " ' ' 

h 

Jja naìhh cho il Ministero intendii 
chiuderò la presento sessióne per a-
prirnouuadi nuova ai primi di marzo 
ò confcniiata dai giornali di Roma, 
i'quali anzi aggiungono chail-rela-^ 
tivo decreto sarfiflrmató domani, 9, 
da S, M. il Ee. 

il 

: Qualcuno, manifestava il" desiderio 
elio il Ministero avesse alciuanto pro
tratta fattualtì sossione, per riconvo
care poi le Caitioro alla metii di feb
braio; ma la'stanchezza e lo svoglia-
mehto/dicUi ci diodo sogni non'dubbi 
la Camera dei Deputati al njomeato 
(li prendere lo suo vacanze, lasciavano 
presiii^Hre che una riconvocazione a. 
breve teriiime non avrebbe offerto 

utili risttltati, ed era molto probabile 
che si ripetesse il caso così frequente; 
ài molte seduto senza che la Camera 

^ 

fosac in numero per deliberare. 
È noto d'altronde che il Ministofo 

non aveva in pronto materiale stiiìì-
ciente per tener occupata la Camera; 
,che i ministri aveano anzi hisogno 
più che mai di non essere distratti 
nello discussioni parlameiitiirì per de
dicarsi intieramente all'esame di pro
getti importantissimi, che formeranno' 
argomento delle pròssime disciissìoni, 
come queUo sul riscatto delle ferro
vie ,0 sui trat tat i commerciaU. 

Altre ragioni di carattere spociosQ 
furono adotte per corroborare il de
siderio che la presente sessione fosse 
prolungata,' inVóbe' ài apririie senza 
alti'O una nuova. Prevedendosi che 

A ^ I " + J • 

la discussione sul riscatto delle ferr 
rovioesui trattati commerciali sarà 
piuttosto ardènte, qmilcnnb temo che 
ne possa derivare uno scompigliò, 
maggioro di quello che esiste, nei 
partiti della Camera, e cho il mini
stero troverà in tal caso la necessità 
0 almeno l'opportunità di prendere 
qualche risoluzione importante. Ohe 
perciò sarebbe stato allora il mo
mento propizio per aprire una nuova, 
sessione, e- per intendere la parola 
reale. 

Se non ci inganniamo,,a proposito 
di certe discussióni qualcuno si fa 
jl diavolo molto più brutto di quello 
che'è'realmonte. Neppur noi ci illu
diamo, che''jt progètto per il riscatto 
delle ferrovie passerà liscio come 
qualunque altra legge d'ordine se
condario; e crediamo anzi che la 
questione subordinata dell' esercizio 
ecciterà vìvo opposizioni; ma siamo 
ben lungi dal temerne quello scom
piglio dei partiti, por, il quale ta-

— - - ^ - -
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mormorando, si lasciò cadere sul gia
cìglio e chiuse gli occhi al sonno. Dal 
giorno avanti dopo non ayova avuto 
modo di riposare, ied ora dormiTa, ̂  

Rosa prese la bimba e le diede a sor
seggiare del iatte fresco, che aveva por
talo seco, quindi accomodò il leimccioi 
la ricoìlocò dolcemente è s'assìse presso 
la culla. , , 

Poco dopo arrivò il marito dal lavoro 
ed aprì sgorbatamente la porta, ma al
lorché s'accorse di Rosn̂  che col dito 
sulta bocca, lo guardava con quei suoi 
bcchioni bleu così seri) ed insinuanti, 
tirò su la porta bel bello, camminò ada
gino e ripose ì suoi sirumeoii in un 
àrigolo senza tnv rumore. Uosa gli fece 
cenno col dito e gli bisbigliò air orec
chio che nel cestello avrebbe trovalo 
pane e carne ed anche qualche'moneta 
per provvedere a'suoi bisogni/ 

li' uomo fece segno del capo, s'assiso 
in un angolo o mangiò. Quell'uomo 
rozzo npn urtava più in nulla, non ro> 
yesciijva più nulla, non lo si udiva quasi 
più. Uosa si alzò e prese il suo cappeb 
lo L'.uomo levossi in piedi;, ella gli 
poggiò la mano sul bracoio^dicendogli: 
< Anna m ha detto: egli è tanto buono,, 
il mio ClauilioI Io lo crocio pure, poiché 
chi non lo fosse verso una così dolce 
creatura non meriterebbe di vivere 1' 
Ebbene 5 Claudio, provatele che siete 
buono! Lo farete, è verot..,.> Così di 
cendo gli stesfl-Ja mano e l'uomo vi 
appoggiò esiiandOj la sua, grossa eru-' 
Vida, non giù perchè gli ripugnasse lâ  
promessi!, ma perchè sembnivagli al 
non esterno dtguo. Il rossore salì alle 
sue guancte abbronzite, i Voi farete tutto 
quello ohe può desiderare Anna?* Ella 

figlia non sarà abbandonata.... * così gli disse. « Sì> * dìsa« Claudio. Uosa le 

guardò negli occhi e ne iraa^? la con 
vin?iontì che avrebbe tenuta la, parola» 

Altorcbè Rosa sorti dalla capanna era 
il crepuscolo avanzato, ed alla scarsa 
luce vedevansi le infaticabili rondinelle 
volare a distesa sopra Io stradone del 
villaggio, pigolando e descrivendo cir 
coli attorno ai'comìgnoli delle case pili 
bifase. Una carretta càrica di messe ve 
niva tirata (ja due giovènche verso la 
sua diresuont;, pt;esso la scuola sulla 
piazzi, stavano ciaramotlando alcune 
vecchie: alcuni piccini si avvoltolavano 
presso a queste sul terreno, mentre ai 
cani ragazzi e ragazze giuocavano a 
mosca e eca. Ma quel riso e quelle grida 
del fanciulli risuorìaVanó àU'órécchìo dì 
RòSa come una eco lontana, • 

Uomini e cose riflettevansì agli occhi 
suoi come in un lontano qnairo incah 
tato. Ella provava dì frequente dì queste 
estasi in cti ìP anima sembra sprìgio 
narsi dairésistenza materiale e ciò av 
v^nivale poco primâ  o poî o dppOiil 
tramonto del sole. Nò poteva eccitare a 
sua voglia questo stato» che, appena 
avverlitOi cessava all'istante. Uosa aveva, 
il convincimefUo che in questi sogni ad 
òcchi aperti, in queste fantasticherie, 
come essa le chiamava, si celasse una 
intima forza mistica, e la considerava 
come n risultato delle imperscrutabili 
leggi della natura e l'accellava con ra3' 
segnazione. Alla slessa guisa anche la 
sua Posizione verso il padre !e si pre 
sentavà sotto il'véro a&peito. 
' Rendevasì egualmente ragione del suo 
amore puro e profondo per tuUociò che 
vi Tosse dì nòbile, pietoso, eroico od 
a|jpassionuto, e la natura di questo a* 
^more non era l̂ la da afflevoUrsi. Li-
brandosrsui vanni dell'anima sua le 
era agevola trasporiarsi in regioni, dove 

iuno vorrebbe riservata come pana
cèa l!apertnra.di una nuova sessione, 
che noi troviamo invece consigliata 
da un altro motivo.̂  

.Dimostrato che una prossima ri
convocazione della Camera riusci
rebbe infrnttuosa, ragioni di conve
nienza persuadono, di' aprire nnanuoA'a 
sessione in epoca abbastanza lontana, 
acciocché nel frattempo il ministero 
possa completare i- suoi studi sui 
quesiti |iiù importanti, e ripreson-
tarsialla Tamera con idee concrete. 

•t 

Si i parlato di qualche nuovo» in
cidente rispetto 'alltt convenzione di 
Basilea, e di qualche ultima diÓl-
colta, che conviene appianaire eiixa 
i trattati .commerciali. Questo infpr: 
mazìoniiche non furono smentite di
mostrano vieppiù la necessità pel 
ministero di prender tempo, aillne 
di non presentarsi alla Camera colie 
mani .vuote; e questo tempo non ci. 
sembra soverchio se fosse fino allo 
prime settì'manoi di marzo. 

Si obbietta' che la questione dello 
ferrovie e quella del, trattati com
merciali esigeranno, lunghe discns" 
sioni, celio non si può pretendere 
dalia Camera di restar radunata al
ili là di inaggio. E sia pure; mji noi 
crediamo cho so in due mesi e mez-
zo, _q,uanti appunto, no correrobberQ, 
dall'apertura della nuova sessione 
àììe vacnnzo estive, 'la Camera 'non 
fosso'oapace di yetìire atefinitìe di 

quelle due lei^gi, por qiiàiìtp ùnp,or-:' 
tanti, bisognerebbe darne la colpa a 
luti'altro che alla ristrettezza del 
tempo. Noi crediamo anzi che glic-
nó resterebbe àncora a sufficiènza 
Ì)er occuparsi o per approdare Tph-
getti già discussi. . ,. .• 

So perciò il ministero ba vera
mente deliberato di aprire iu marzo 

una nuova sessìonò, noi non, possia-. ' 
u.o che approvarlo. ; B . 

.' f 

LA CAS3A;5IONE m ROMA 

La. Gazzetta Ufficiale pubblicò il 
g-iurno 27 la legge 12 dicembre 1875, 
n, 2837; colla^quale s'istituiscono 
in Eoina due so&̂ ioni tpmpbninoo dL̂  
Corto (li Ciissazìono. 

L'importanza che questa leggo ha^ 
per Eonia e tutta Mtalia o* induce 
a riprodurla per intera: 

Art, L Sino a che sia riordinata 
la suprema magistratura del Regno, 
il governo d«l Re è autorizzato ad 
istituire due sezioni temporanee di 
Corte di cassazione in Roma, l'ugna 
per gli affari civili e, Taltra por gli 
affari penali, onde agevolare la spe
dizione degli affari civili e penali 
presso le altre Corti-
^ A tale effetto sarà oluamato a pre- . 
stare serÀrizìp presso le dette sezioni 
il numero necessario dì funzionari 
di ogni grado delle altre CoHì ài 
cassazione; ed ove occorra, il per
sonale necessario sarà completato 
con funzionari degli stessi gradi» da 
nominare! oltre le piante organiche 
e da retribuirsi con fondi indicati 
aairàrt. 4. 

Art, 2. Le dettfr sexiom giudiche
ranno dei ricorsi pendenti e di quelli 
che sopravverranno contro sentènze 
pronunziate noi distretti giudiziari del
le Corti d'appello di Roma;diBóldgna, ' 
dì Ancona, d'Aquila e dì Cagliari. 
• Art/3. Sono deferiti osclusivamonte' 
alla cognizione delle sezioni tempo
ranee istituito in'Roma, haì̂  |iorno"; 
dèlia loro att^iazione, i ricorsi pen
denti 0 che sopravvenissero, relativi 
agli affari seguenti: 

ly I conflitti di giurisdizione tra 
autorità giudiziàrie già dipendenti' 
da diverse Corti dì cassazione^ tra 
^pbunali ordinari e tribunali speciali 

II. li'azione civile contro collee; 

*>'r 

^ 

» 

.fl 

ì 
r I •• ^ - f ^:3ii^^t. 

i 

il padre non avrebbe potulD seguirla, 
in quantocbè In molli punti essa non 
era soltanto la più avveilula, mi» b^nsi 
la prò forte. Ma altfeUahto'biaramenle 
coniprendeva. che quest'9(poj;e ,É)Qn ba
stava a riempire il cuor suo» anzî  a, 
dir meglio, nel suo cuore esistevano dei 
mondi, dei cfl9s,aì'qimli;l*amore non 
aveà ancora pronunciato il ^<\U , ; 

Né in quelle ere silenziose de! crcpu 
scolo allorché cogli occhi-dell'anima 
scrutava nel cuore delle cose e nel prò-
prlo, le si ascondeva che qui?5lo amore 
feòondo di gioia e dì pace doveva es 
sere per un uomo, che Tosse pm eroico, 
più avveduto e più noliilè di lei mede 
sima, diriunzi al qiiaie, malgrado là sua 
lìertzza, avesse dovuto piegare, come 
avrebbe difalli spontiaeaTente piegalo. 

Ella desiderava, un uorno che avess^e 
prese a cuore e giudicate con chiaro e 
vaslo disceriìimenlo tùUe quelle que-
elioni deir attutile società» olle' quelli il 
padre 0 non prendeva interesse alcuno, 
opjìure deciduva con quella parzihlc ri
gidezza di opinioni preconcette ed afo* 
rispiì esclusivi di .casta. Ma dove, dove 
era quest'uomo, nolìie, avveduto ed 
eroico? . 

Molti uomini le si erano avvicinE^ti; 
alcuni li aveva dimeuticalij di alcuni 
ricorclavasi appena; pochissimi le'erano 
piaciuti, nessuno 1Q aveva destato un 
veto inleresse. .1 suoi pensieri come 
quelle rondini vagavano qua o là, E se 
non esistesse un lai uomo^ Se il Wo 
buon padre, malgrado le suo parziaUtà, 
il suo cattivo umore, fosse puro il mi-
gliore ed n più nobile dì tuttil Come 
ogni sua quaHtà armonizza in luì I Come 
suanavano bene quelle sufii dignitoso 
parole di slamanevSe egli non venisse; 
sa non 8i ricordasse di chi l'ba tenuto 

al sacro fonte, di chi era il p:ù iiitimo 
amico di suo padre, tanlp peĝ MO per ; 
iui;io non ci perdo nulla lEgli ay.r^bbe 
dovuto venire se non per altro per ri ' , 
guardo al babbo. Pel babbo? e'percbì 
altri dunque?..,. Confessalo o Resa, a , 
te stessa 1 Tu saresti lauto presuntuosa' 
da credere di avergli lasciala un'im
pressione e se ciò fosso, non ti dÌ3piaL-
cerebbe affaito. Perchè no? Ti sei forse 
lassata adescare; daUeMosìnghe d«gH ' 
uomini .quando ne avevi nufner^oso cor
teo? QucUi erano ben lungi dall'asso- ' 
mìigliarea'quest* uomo h'cila beliez/.à e 
nella dighiiàl Eppure il Pastore lo dì* 
ceya un originale. Dunque tqlU gli uo
mini che si tolgono dUla WU co- ' , 
mune, sono origìnaU? Ma e donde posso ^ 
io trarre la certezza che il Gonie sia/ 
dappiù degli altri? Le rondini si impa*̂  
zijentavano di tante ardue domande a 
loro dirette e riuniles! in un grbpi^o 
sparirono strillando ratte corno rreccie ', 

Rosa allora soni dalle sue ffintaali-
cherie e prosegui.più speditomenie., 

Dinanzi al portone dalla Corte, sotto 
i tigli, uno staffiere teneva a mano due 
bei cavalli e li conduceva insù ed in giù* ' 

Questa era rara combin:,zione davanti', 
alla casa di suo padre, e Rosa senti ac ' 
pendersi le'guancie di vìvo rpsaore- -

Lo staffiere alla vista di [tosai^passg 
le redini nella sinistra e colia destra 
levossi il berretto. 

Ella tratienne un' istante T incerto 
piede e stette per proouociaré la do\ 
manda a chi appartenessero qiiét ca
valli. Ma noi dissii. 

Del, resto siipeva a meraviglia ehi 
fosse presentemente in casa presso suo 
padre. * 

ì a ^ 

(Confumal 

* 

* 

ft;^ 
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e {unzionai'i ileirordiino giudiziario 
nel cusi doferitì alla'Corto'^^ì cassa-
2Ìono dal Codice di procedurft civile, 
6 ì ricorsi por annuilaineiìto deile 
sentenze profferite nella stessa ma
teria dallo Corti d'i^ppollo; 

III, La rimeasiona delle caiise dal
l'una all'altra Corte per motivi di 
sicuro^ìza pubblica o di legittima so-
spozione; ^ 

IV, I f roccdinienti disciplinali at
tribuiti alla Corte di cassazione dalla 
logge suH'ordinamonto giudiziario; 

V, I ricorsi contro sentenze pro
nunciate tra privati e rAtnmhustra-
zione dello Stato, che siano injpii^ 
gnato por |violazioiio o faba appli
cazione; 

aj. Delle leggi sulle imposte ò 
tasse dello Stato, dirette o indirt^tte; 

^^ h) Delle leggi sulla soppressione 
dolio corporazioni religiose o di al td 
enti morali ecclesiastici, e sulla li
quidazione e "coiivorsiono dell',Asse 
eccleaìastico, 

VL Le contravvenzioni alle leggi 
risguardanti le materie indicate nel 
numero precedente; 

VII. I ricorsi in materiadieilezioni 
politiclie od amministrative. 

Art.^ 4. In quanto i r bisogno del 
"servizio Io esìga, t iunztonari desti' 
nat ia far parto delle sezioni tempo
raneo instituite in Roma saranno 
surrogati con consiglieri o sostituti 
procuratori generali di Corte d' ap
pello scelti nello altro Corti^ i quali 
vea-anno alla loro volta suri^ògati, 
ove occorra, da funzionari di nuova 
nomina in sopran^iumerp, retribuiti 
mediante le economie che si faranno 
sul capitolo Personale della inagl" 
straiura del bilancio della spesa del 
ministero dì grazia e gi|istizia/ 
' Art. 5- Quando, in seguito all'at

tuazione delledue sezioni temporanee 
dì Córte dì cassazione,in Roma, se 
ne riconosca il bisogno per agevo
lare la spedizione degli affari penali 
e civili arretrati, il governo ò au
torizzato ad ìnstituìré una sezione 
temporanea presso ciascuna delle due 
Corti di cassazione di Kapolì e di 
Torino, e ad applicare consiglieri di 

UN DEPUTATO DI DESTRA 
, * 

^ 

appello alle sezioni attuali, in modo 
però che ì consiglieri di cassazione 
siano sempre in maggioranza-

P«r il personale a quesV uopo oc-
coiTento, sarà provveduto in coifor-
mità al disposto dell 'art 4 / 

IJ^ sezione temporanea .sa^à pre
sieduta dà un consigliere'di, cassa
zione designato con decre^to reale. , 

Art, C. I consiglien ,ô  i.sostituti 
procuratori generali nominati in so-
pranumoro, al cessare dellQ suddette 
sezioni temporanee, rimarranno ap
plicati allo Corti d'appello od alle 
procure generali sino a che il nu-
onero, dei consiglieri e. dei sostituti 
nelle stesse Corti sia ridotto a quello 
fissato dalla leggo, compresi i sopra
numerari. 
^ Art. 7. I ricorsi in materia civile 

presentati alle Cprti di xassi^zione 
di Firenze, di Napoli, di Palermo 
e, di Torino prima dell'attuazione 
del vigente Codice di procedura ci
vile, ed ancora pendenti, saranno 
perenti, se entro un anno dalla pub
blicazione delld t^resente log^o una 
delie parti non abbia chiesto al primo 
presidente che la causa sia portata 
in •discussione. 

Questa domanda sarà consegnata 
alla cancelleria della Corte di cassa-
zione presso la quale il ricorso fu 
introdotto e annotato accanto alla 
iscrizione del ricorso sul-^registro 
menzionato nell'art. 527 del Codice 
di procedura civile. 

Art. 8, Se, entro ì dieci giorni 
successivi alla domanda di cassazione 
in materia correzionale e dì polizia, 
non ò stato presentato il ricorso mo-
tivKtogiusta Tart. G59 del Codice 
di procedura penale, ovvero non è 
stato comprovato l'eseguito deposito 
della multa o la indigenza del ri
corrente, come prescrive Tart. 056 
del detto Codice, oppure la costitu
zione in carcero del condannato o 
la di lui ammissione alia libertà p^'ov-
vìsoria, 0 almeno la presentazione 
della domanda per l'ammissione alla 
libertà provvisoria, giusta l'art. 057, 
la domanda di cassazione ei avrà 
per rinunciata, e sopra istanza del 
Pubblico Ministero, la CortOy o il 

''tribunale od il pretore, che ha pro
nunciata la sentenza irapagnata>i-nQ 

/ordiìierà l'esecuzione. La Corto ed 
il Tribunale provvederanno in Ca
mera di Consiglio. 

derogato ad ogni altra disposi
zione contraria a quella dì questo 
articolo. 

^ - j 

Art. 9. 11 governo, del Ke fe auto
rizzato a fare le disposizioni tran
sitorie e tutte le altre occorrenti 
per l'attuazione della presente legge, 
ed a concertare colla provincia e col 
coinune di Roma un concorso nella 
-spe>sa per la provvista dei locali e 
dei mobili necessari allo stabilimento 
dello dotte sezioni di Corto di cas-
gazione, 

La lotta'elottoralo noi collegio di 
Agnono, che fipì coilft|iioniina a de
putato doiron. lìafTaole Gìganfe, già 
deputato di l'ornila, diodo occasiono 
ad un giornale n^ipolctano di sinistra 
di affermare, more solito, che ^la 
dc^traj 7neno pochi, miUà vuole ri-
formare, Ijerchò ogni riforma è 
confessione di avere errato^ e vuole 
fossilizzare la nostra tegislazione.-» 

Il deputato Gigante, uomo di piira 
destra, non ha voluto soppoiUce in 
silonzioiringiusta accusa, e rivolse 
ai suoi elettori una lettera nobilis
sima, da cui-rlportiaino un brano 
iutorossaute. V , . • 

Ma notiamo prima in via d'ilici-
douu, e, co\(ie si dicCj per cauar ci 
gotto, cho un certo giornale anuuu-
ziaiKlo rolexioUG delìonor. Gigante 
Io fece paFssiiro per uno dì sinistra, 
nò più nò mono f'̂ ome altri avesse 
detto cho. l'onor, Ctwchi riuscì vitto
rioso (?) a Sondrio in ìndgd del Caimi. 
• Ecco lo bello pardo deiroletto di 
Agnr-ne; 

«Conosco uno per uno gli onore-
voli nììei coUeghi di destra, ad ec-
CQZionq di qualche nuovo venuto su 
con le ultimo elezioni ; e per veritiV 
non posso dire che vi sia alcuno fra 
ê ssi meritevole di questa aspra ceU; 
snra. Ma quando pur qualcuno vi 
fosse, mi pare incivile estendere la 
colpa di ..uno» o di pochi a. tutto un 
partito che vuole essere giudicato 
nel suo complesso. Basta passare in 
rassegna' tutte le leggi proposto dal 
ISOO in qua, dagli uomini della mag
gioranza, che sono stati al potere, 
e votate dall'onore dall'altro ramo 
del Parlamento, por convincersi che 
se v'ha censura seria da muovere 
contro la maggioranza, sotto il rap-
porto della politica interna, non è 
già d'imniohilità ma di avere in pa
recchi casi,,e per talune leggi, ac
celerato troppo il cammino, e di non 
aver^ sempre trovato modo efficace 
di rattenere la sinistra piìi impa
ziente e frettolósa di lei. Di tal che 
quando dalle astrattezze si voglia, 
come si dovrebbe, scendere nel cam
po della realtà^ per risalir ĉ jJ-i/idi ai 
pi'incìpL, si 'dovrebbe francamente 
confessare che non solo e' è bisogno 
di riformare, ma in talune cose, te
nuto conto delle nostre condizioni 
sociali, la vera civiltà, il vero pro
gresso dovrebbero consistere ap-^ 
punto nel dare indietro Manifestan
do a fronte alta questa verità, che 
moltissimi riconoscono, ma pocUi o-
sano appena confessare a denti 
stretti, non temo di venire in so-
spetto ài retrivo ; che per amare la 
libertà, e più che la libertà Tunità 
e la indipendenza d'Italia, non h6 
aspettato le luminarie fatte dopo la 
caduta delle antiche signorie. 

Quanto all'altra accusa del fossi
lizzare creilo che a smentirla dd'-
yessero bastare le leggi già rifor
mate, e il non essere stata da alcun 
deputato .di destra, per ijuanto io. 
ricordi, mai contraddetta la neces
sità di por mano alla Tàfornva delle 
altre che fossero imperfette, e so-
prattiitto a quelle che 'concernono 
il sistema tributario» 

Questa verità essendo stata dajme 
inille volte riconosciuta e proclamata 
in privato ed in pubblico ognuno 
comprende che T accusa delVimmo-
hiiizzare e fossilizzare, specialmente 
rivolta contro di me da qualgior-
nale,. in fondo in fondo altro non 
sia stata, che up'arraa elettorale dì 
pessimo genero; la quale poteva far 
cólpo suiranimo ilei gonzi e mai su 
di voi che avete dato reiterate, pro
vo di senno e di civile prudenza. 
Del resto se per servire alla propria 
causa,si può scusare quel giorpale 
d'essere stato ingiusto verso di me; 
non gU si potrà mai perdonare di 
aver presa l'occasione di calunniare. 
e screditare l'antica maggioranza. 
M^a ella s*è beata, e ciò 'non ode; 
e a ristoro e compenso di tante in
giurie le 'deve bastare il giudizio 
lattone da tutto il mondo civile, e 
la sicurezza che a; lei debbano es
sere consacrate le più splendide pa
gine Bella storia della libertà e ideila 
indipendenza d'Italia- ^r-

i lavori di rettifilo del. Tevere infe-
ite, ed avverte i proiirietari dejlle 

fue sponde di non frnpporvi ostacoli 
ed al j)ufe"bUco di non^arineggiarne 
i lavori, comminando ih caso con
trario le pene stabiìiter^dal Codice. 

FAENZA, 5- " Martedì notte fu
rono eseguiti moiti arresti fra per* 
sone colpite dairammonizionè ; sem* 
bra clie simile misura sia stata pro
vocata daamport^nti 0 gl'avi scoperte 
fatto dalla polizia localo/ -̂  Ù 
'•'^oài-tamttfr •*->^-"*^, ^ HJL r T > n - - • ^ -

^ '• K0TI2IE ESTEIIE 

FRANCIA, e. ^ "Tan lo il Fran-
cais che la Libertà assicurano che 
il Governo, dopo aver apprex'^ati i 
motivi cho indussero il maresciallo 
Canrobert a ritirare la candidatura 
senatoriale noi dipartimento di Lot, 
ha risoluto di riprendere o di ^ap
poggiare per proprio conto quella 
candidatura, ondo il maresciallo di
venga il càndida((y ddV es'^rcito. 
\l Temps biasima vivamente ruUima 
sopressione delT officioso Francais, 
dicendo .che T'esercito non può avere 
candidati e cho troppo è evidente' 
il concetto di voler fare dei mare
sciallo Canrobert un nomo di partito-

, AUSTRIA-UNGHERIA, 5. ~ La 
PoUlische Correspondenz^ in un 
carteggio da Boriino , ^ i , studia 
con grande profusione di parole a 
dimostrare che la Francia non ha 
allatto r intenzione dì opporre osta
coli* alla polìtica do! tre imperatori 
del Nord nello cose d'Oriente, Kssa, 
tra altro, scrive: «Dopo che in tutto 
e per "tutto del trattato di Parigi 
non è rimasto niente altro che i 
vani ed insoddisfatti desìderii della 
Turchìa, la Francia rimarrà tran
quilla se anche vede questo trai^tatp 
tanto nella foî ma ciie nell'i-.^sscnza, 
considerato come totalmente cessato, 
L'imperatore Alessandro non po
trebbe séntirejsoddisfazione maggioro 
che di vedere strappata, ancora du-
rante i suoi giorni, V ultima spina 
infissa dal trattato di Parigi noi 
cuore della Russia.» 

CE0MÌ3lX]ITTAI)Iia 
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NOTIZIE riAXIAl^JK 
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" ROMA, 5. — Scrivono alla Per-

! Un manifesto pubblicato recente
mente dal Municipio ci assicura cho 
la questione del Tevere attraversa 
ora un periodò di sosta per la chiu
sura del Parlamento; gli studii però 
continuano con "assiduità. Il mani
festo del Municipio rende noto che 
d'ingegnere in capo del Genio civile 
[è stato incaricato dal Ministero dei 
lavori pubblici di faro gli studi per 

• Corto d^Vasiso, — Presidente conto 
Ridolfi ; P. M. cav. Gambara; av
vocati difensori Donati e Fantoni. 

Udienze 
del ZA, 28, 29, 30, 31 , dicembre 

3) 4 gennaio. 
{Cùntinui zione) 

• Arretratevi paurosi da questo am
biente di libbriachezza immorale ap
pestato e berretto dalle nemiche 
preoccupazioni ove si smarrisce la 
verità e: la logica» e trionfa fatal
mente l'errore. 

Ed allora, allora soltanto come un 
tempo,si,gridala; lasciate passare 
la giustizia del Bo\ noi alla nostra 
volta inneggiando al vostro verdetto, 
potremo gridare ; lasciate 2'>^^sare 
la (jiastizia del popolo ; inclinatevi, 
plaudite. 
; Si intratteneva in segiilto Voratore 
^ul modo col'quale fu fatta la istrut
toria ; citava alcuni erróri giudi-
zìariì e chiudeva cosi; Io conlìdo, 
giurati, nella: vostra religione, nel 
vostro senno, nella vosti'a onestà. 
Voi dovrete essere, come io lo sono, 
persuasi che fu qui recitato un ro
manzo, il quale nOri ha di sorlo che 
la strage di una vittima innocente 
od infelice. Voi'dovrete essere, come 
io ló'sono', convinti che qui si fece 
um^ enorme esagerazione di futili 
apparenze^ e che quanto fu grande 
ed inopportuno lo strepito, altret
tanto risultò eilìmera ed insussistente; 
ta^ realtà. 

Il -ivostro benigno verdetto non 
sarà certamente ispirato da quella 
sirena ohe il Pubblico Ministero vi 
îvviaò poter essere la nostra difesa, 

• Io ben mi so cho non solo la mia 
tenuità non sarebbe da tanto; ' ma 
òhe anzi dovrò forse rimproverarmi 
che alla piena delle molte ragioni 
non abbia saputo agguagliarsi la pos
sanza delle parole.^ ' 
; D'altronde, o Signori, ^ non sbrtò' 
vago di pauogiricì e non intendo 
infiorare il riscatto del njìo. difeso, 
bastandomi lo aver distrutto l'edifi
cio dell'accusa. 
: Usurperò la frase di Scipione : Chi 
è che giiidica coi sospetti e col li
vore ? 

Si è fatto un voluminoso processo: 
abbiamo assistito ad uà lungo e pe
nosissimo dibattimento e ALualì no 
furono le resultanze f 
\ Non lianno ecceduto dì una'Unca 
je volgari suspicioni; QIIO cosa si, ò 
(irrivati a concludere ? si è arrivati 
là donde siamo spartiti, donde s'ora 
incominciato, al n1.illa, -
I Pensate alla terribile delicatezza 
delia vostra posizione ed alla im
mensa responsabilità che avete as
sunta in faccia alla vostra coscienza. 

Voi state per compiere una grande 
missione; non vi dirò, pensate alle 
spaventose conseguenze del vostro 
Verdetto ; noi potrei "che la^ legge 
non lo consente. 4 

Vi dirò solo ohe tutto quanto io 
vi di&si finora fu la sincera espres
sione delle mie pih profonde convin
zioni, e che riposo ^M^tìuillo nella 
vostra mohlie, nel VoSfì̂ o cuore, e 
neìlo vostra scrupolosa coscieu^sa. 

J - * • - u _ 

; Ho troiìpa fiducia di voi, ]jo troppa 
fede nei Magistrati del popolo per 
non dubitare del vostro verdetto- • 

I giudicabili hanno tre tenere fi
glio, r:Una ancora poppante: quelli 
infelici sono abbandonati ;. deh I ri
donato loro i genitori 1 affrettatovi 
a compiere questo atto di giusta ri^ 
paraziono. . . 

E non vi parlo di attenuanti: il 
giureconsutto Papiniano alla madre 
dell* imperatore Caracalla quando 
EUa pretendeva ottener scusa pel 
misfatto dól Aglio che ^avea i\cci?ìo 
suo fratello Gota fra, le imbraccia, di 
Giulia, risposo; no, ninna scusa,può 
attenuare colpe sìfatte. E così io. 

No,. io non credo ai possa com
mettere un parricidio ; ma à ancora 
più facile il commetterlo, che il tro
vato una parola, una parola sola cho 
valga a,scusarlo. Dovreste, ove lo 
riteneste colpevole, imitare \ Icgt-
s^tori di Grecia e di Roma che, a 
differenza di Solone,' sa'ncirono pel 
parricida i pili tbrmeiitoài inaspri
menti alla pena di .morto. ' : ^̂  

[Gòntimia) 

Corto d'Assise <U X*u(Iova. -— Sta
tistica dfìlla Corto d'Assise del Cir» 
colo di Padova da P* gennaio a" tutto 
31 dicembre 1875. 
: Vennero tenute 10 sessioni 

DiaoussG cause num- 52 . 
Totale dogli accusati nura.* 97 
Condannati num, OU ' ' ' 
Assolti nura. 20 

, Estinta azione penale per morte ^ 
Ricorsi in.Cassazione 20 
Respinti 10 
Accolti 1 
Pendenti 9 

I reati vanno divisi come seguo : 
Contro la proprietà^ 28' 
Contro la vita 14 
Contro la pubblica moralità 2 

, Contro la fede pubblica ,8 

Totale num. 52 
Cinque accusati vennero condan

nati ai lavori forzati a vita. 
Rispetto agli altri si infiissero pone 

temporanee comò seguo: 
Lavori forzati per 187 anni 
Reclusione » 17Ò • 
Carcere ... » 40 . • .-. . 
Relegazione • 20 o 

Rileviamo con' vera compiacenza 
che ìl̂  conte cav. Gualfardo Ridolil 
Presidènte delle Assise di questo 
Circolo, ricovette un meritato enco
mio dal Procuratore Generale d'Ap
pello di Venezia pel modo esempla* 
rissimo col quale furono"condotti ì 
dibattimenti, e venne tutelato l'in
teresse della giustìzia e della Società 
nel Gireolo stesso. 

. ; * • ; 

Bicstoro c,€| Ar«a tu i'Atluvu. — 
* 

Quale seconda lettura della tor
nata di dicembre p. p. il prof. Z%rdo 
preseutava un grazioso e pregievole 
lavoro letterario sopra alcuni tra
duttóri di'Anacreonte; ed era na
turalo che egli richiamasse T atten
zione dell'uditorio sulla traduzione 
pubblicata di recente dalV illustro 
Maffei, il traduttore dei pili grandi 
poeti tedeschi ed inglesi, e cke non 
isdegnò di nuovamente volgarizzare, 
in uh epoca tanto seria coma là 
nostra, lo spensierato o volnttaoso 
poeta greco, il maestro del nostro 
VitorelU. . !' 

Dallo scritto del prOf.̂  Zardo ri-
sultano chiari dvie acopv • iil primo 
di provare ohe,!'il Malì'ei ha superato 
digraniunga tutti i suoipredecessori, 
quali Corsini, Reguier, Marchetti, 
Salvini eco., sia per eleganza oji 
armonia del verso, sia perchò egli 
è penetrato nello spirito del poeta, 
e, senza saperne gran 'die dì greco; 
dietro la scorta delta traduzione 
letterale latina, ha saputo darci il 
vero Anacraonte e si é studiato di 
indovinare quali parole avrebbe il 
poeta greco adoperate', se avesse 
scritto in italiano. Il secondo si fu 
quello idi far conoscerò alcune bel
lissimo traduzioni di taluno odi di 
Anacreonte fatto a soli 17 anni di 
età, colla.piena conoscenza della \in^ 
gua greca, dal,suo amico, il defunto 
poeta.Francesco Saggini, e trovate 
po'suoi manoscritti, mentre ha get-
tat̂ o le altre al fuoco- Per tradurre 
^in grande poeta ci vuole' un poeta 
non inferiore. Monti igìiaro di greco 
ha tradotto merav ìglìosamente Ome-
(•0, Le traduzioni del Saggini pos-
^̂ ono, atave,allato a quella del Maf
fei, ed .entrambi, per giudj/,io dello 
2ardo, si lasciano indi^Hro, a grande 
distanza tutto le altre. 

Noi nqo seguiremo 1' autore,: sulla 
scorta del critici, neir annoverare ì 
pregi principali del poeta di Tèo ; 
diremo con lui ^cbe Anacreonte è 
il poeta prediletto dallo grazie, che 
in mezzo allò aua rose è alle sue 
giòio, egli ci sorprendo sovente con 
qualche tratto che ol spingo alla 
riflessione. Le stie òdi sono brevi, 
ma ripiene di tanta bellezza che in
namorano, 0 ognuna di esse reca 
dentro di se una piacevole lezione, 
come i fiori il loro miele," 

B parimenti non sggairemo T au
tóre noli'accurata analisi, che egli 
espose con franchezza su alcune 
traduzioni di odi "del poeta greco. 
Daremo soltanto qualche saggio in 
proposito per confermare la tési, 
dolio ^ardo, che le volgarizzazioni 
del Malfoi 0 del Saggini sono supe
riori allo altre. L'ode sulla Cicala 
è stupendamente tradotta dal primo., 
Eccola ; 
Cicala felice I Regina sublime 

Tu canti tìfi'rnml sull'ultimo cimo, 
Tu libi Ja pura rugiada dui ciot. 

È tuo ciò cho vedi, tua cosa son lutti 
Del bosco e tiol snolo gli innumeri fruii!» 

\ Ne guiisU mai foglia, nò Jrangi uno stol. 
L'affetto por qutjslò tu sei dei cultori; 
: Prosifcga aiiinra di huio migliori 

La sptìmo Uell'anno rinaano con le. 
T'han cara le M îsc, TIKI cara Io stesso 

Raggiante monarca del sacro l'Oitnesso, 
Clic voce sonora poi canto ti dìo. 

Tu se! della terra Ufilìssima iigtìn, 
Do'mali comuni nnssun ti s'appiglia, 
La breve tua vila vccchiozza non ha, 

Di polpiSj ili sunguc la sorlo U priva, . 
Cicala felice! tu sembri una fliva.; 
Che dar più li possa roiimpo nou su. 

' Il Saggini ci lasciò tradotta quo-
V ode, con tutta certezza, non an
cora limata. Lo Zardo la fece co-
roscere air Accademia e trovò le 
due "ultime stroiYo a meravìglia col-, 
pite dal poeta : le riporto. 

Bì taràa elii aborrila , 
Non t'ange il rio pensiero; 
Là rapida tua vUa 
E un inno a gioventù- * 

Per duci non lì consumi 
Jìi dJOrUl frale ignuda; 
Beata! pari ai numi 
Tu sola SDÌ quaggìùi , 

Spero, che trattauilosi di argo
mento di àmeiia letteratura, i let
tori non si annoieranno ; non voglio 
privarli della conoscenza del piìi 
bel gioiello di Anacreonte, dell'ode. 
trigesima, in cui egli Besorivo Amore 
fatto, prigioniero dalle Muse, le 
quali avvintolo di ghirlande, lo die
dero in mano alla Bellezza. Venere 
piangente reca: doni per redimere il 
figlio, ma egli non vuol saperne ed 
ama rimanere ne'^suoì lacci. Quanto 
è bello r originale, altrettanto sono 
infelici lo traduzioni. Allo Zardo 
sombra bene riuscita quella del Maf
fei, sebbene manchi essa pure di 
glie' tocchi delicati, di quelle sfu
mature, che fanno dell'ode greca 
una delle piti perfette produzioni. 
Più felice di tanti altri, nella tra-
duzione di quest'ode, è Giovavmi 
Marchetti. H Saggini è alquanto li
bero, ma, secondtì^'i'autore, ci ha 
dato una traduzione ainmirabilr?, e, 
perchè inedita, la riproduco sapendo 
,far cosa grata, agli amici del poeta 
estinto. 

Le mu3f!'slrin3Cro 
Di ghiriandetts 
Un di Cupidino 

; Senza pietà; 
I Poi l'alTuìarono ' 

AUa Bellìi. 
Or Cipri in lacrhne 

Doni prometto 
, / A chi dai vincoU 

L-

Redime Amor; 
Son gravi i vincoli 
Anche di fior. 

Ahi pianga Venero 
' roichfì it perdette!,.. 

Amor già Ubero 
i Non vuol fuggir i ^ ^ 

In bella carcere 
Ama servir. 

Questa traduzione conserva tutto 
il profumo doli* originale greco. Se, 
il Saggini suo e mio amico, dico lo 
^a.ido, î . sui 17 aani, ha caputo 
tradurre cosi, bisogna convenire che 
eglî  era fornito di un ingegno stra
ordinàrio, o che le poche pose ohe 
ci lasciò, ci fanno sentirò ancor più 
dolorosa la sua perdita, 

G, B. dott. MATTIOLI, 

•• Successo tea t rak . •— Giovedì sera 
ììConte Verde, del M, Libahi, toccò 
r apogòo del successo in teatro Con
cordi. Per tutto il corso dello spar
tito maestro ed aj'tisti furono ac-
clamatissimì. Dopo il bis del duetto 
fra soprano 0 tenore nel terzo atto, 
il pubblico, non si stancava piti di 
applaudire il Libani; e i battimani 
e le chiamato durarono più di un 
quarto d'ora. 
• Ci congratuliamo moltissimo col 

maestroLibanì dello splendido trionfo 
che r intelligonto pubblico padovano 
gli ha decretato. •, 

Salvo casi impreveduti sì ritiene 
cha la prima rappresantazìoiie della 
'Marta potrà aver luogo sabato, 15 
corrento-

; Novo, -r- L'tiiverno ha voluto vL 
sitarci anello quest'anno con tutti i 
rigori d 'un freddo alpino, e con 
un'abbondanza di nove non inferiore 
a quella delVanno scorso, accompa-
guata da vento rigidissimo, che tra
volge il pulviscolo a nembi, e penetra 
nelle ossa di chi è costretto pe'suoi 
affari a cimentarsi sulla pubblica-
via. La bufèra imperversò tutta la 
notte, vera notte da ladri, e questa 
mattina la neve cade in maggior 
copia che mai: 'nò la temporatura 
promette ancora di raddolcirsi. Moiti 
negozi aprono assai tardi, 0 restano 
chiusi, per evitare i' ingombro della 
neve sullo vetrino. 

Raccomandiamo di nuovo ai pas
santi dì far attenzione allo cadute, 
poiché si ò già segnalata qualche 
disgrazia. % opportunìssimo per evi
tarle il Juezzo adottato da molti bot
tegai; e cliQ vorremmo imitato da 
tutti, di gettare sui marciapiedi della 
sabbia, 0 paglia, 0 segatura di le
gname. ; , 

Teatro Concordi. — In causa del
l' intemperie questa sera non avrà 
luogo spettacolo di sorta al teatro 
Concordi. ' ^ 

Casa di Kicovoro. — La mattina 
del 0 corrente,ha cessato di vivere 
nel Pio Ricovero, dopo lunga ed in
curabile malattia il giovanetto Luigi . 
fòito cho per prontezzai: d'ingogno 
e bontà di cuore crawl acquistato la 
stima e rammirazione de'suoi com-
pagni; i quali vollero onorare il com
pianto loro condiscepolo trasportane 
dolo in Chiesa con solenne mestizia. 

11 maestro Giacon pronunciò alla 
bara un commovente discorso aopra 
lovivtii dell'estinto 0 compiacendosi 
che i suoi colleghi assistessero con 
tanto dolore alla pietosa funziona 
dalla quale dovevano trar esempi od 
ispirazioni utili 0 prezio.se.por il,loro 
avvenire, afflnchò un giorno possano 
essere buoni cittadini, utili alla So
cietà ad alla Patria, 

Il Giacon dimostrò con quali e 
quanto cure sieno dall'attualo Con
siglio trattati gli infermi ĵ dei due 
llicuveri: lodò emeritamente lo ze
lanti prestazioni od abnegazioni dello 
Suore di Carità ivi addette. 

Mai sempre riconoscente il defunto 
Tono verso i superiori, pochi giorni 
prima della sua morte voUo di pro
pria mano scrivere una. lettera a l 
medico cnraìito cav, dutt. Mattieli 
che per tutti e segnatamente per il. 
caro fanciullo sì adoperò colle tenore 
aollocitvidinì d' un padre, desìdei^ando 
che fosse trattato con assidue d sin
golari attonzioni." 

S'abbiano i Preposti del Pio Luogo 
la riconoscenza dell'intera città» •. 

ViglIettJ d'esenzione dallo visito 
dal Capo d'anno ,1876. 
Dallo Spedale Civile pressQ .. .._ 

la Congregazione di Carità. 
Silvestrini Giuseppe, medico, N. 1 
D'Ancona dott. Napoleone, med. • 2 
Sotti dptt" Leandro, med. . ; » 2̂ 
I^ellizzàri dott. Gius, med.-chi

rurgo operatore , . , ,* » 2 
Festler dott. Francesco Saverio' 

medico prìnaarìo anziano. , i*̂^ b 
Barbò Soncin dottor Antonio, 
: medico capo. , , , . , » 2 
Dal Ferro Luigi, aggiunto^ . » 1 
Gamba Salvatore,/ragioniere. » 1 
Cristina cav- Giuseppe, Preside 

del Consiglio . 2 
Presso VAmministrazione 

del Giornale di Padova 
Lorenzoni prof. Giuseppe. . » 2 
Elisabetta nob. Todoschini Bo-
. nomi e famiglia ,̂  , , , > 
Dondi Dall'Orologio march. Giov, D 
Doudi Dall' Orologio contessa 

Fosca Grimanì • . . * , • 2 
Panizza prof. Bernardino, . *» 1 
Lazzari ab. Leop. prof, om. , ^ 1 

v« 

2 
2 

h. 
1 

d 
JP 

} • 

V 

» 

» 

n 

2 
2 
4 
1 
3 
2 
2 

•2 
1 

l i . Elenco dei contribiionti alla 
Congregazione di Carità ili Canipo-
sainpioro per Tcaonoro Visite o Vi-

lìetti del capo d'anno 187G. 
\Iaccln Pietro e ìhioglìo . , 
Frasson Antonio • . . . 
Tentort Aristiilo e fura. . , 
Allegri Giovanni 
Trentin don Francesco, .. , 
Peroni Carlo , , . . . . 
Celi Giuseppa , . . . . ' . 
Vsnzo Antonio » 
Peroni ab. Giuseppo . . '. 

' Totale L, 19 
Contribuzioni del primo Elenco » 58 

Totale » 77 
Camposawipiero 4 genn.^ 1870. 

Il Presidente 
; DOMENICO MOGNO 
; Co.iitnibliuinliero corazziito. — 
L'altra mattina corto B., LncUnato 
anzi che no allo improse del contrab
bando» tentò di gabbare la (guardie 
di Ponte Corvo introducendo abusi-
|fy.meuta in città vui quantitativo di 
sei chilogrammi di lardo, L'astuzia fu 
bella,- ma non bene riuscita. Consi
derato che in funesti tempi di prò-

'-'<. 
\ . 
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grasso civiìo tutti poiìsaiio a corraz-
zavsi per maro e per terra, il B-, 
volendo pur esso la sua corazza» se 
rie procurò una di- nuovo genero. 
Proso le fette di lardo se le avvolaó 
interno al petto ed ai fianchi, vi as
sestò sopra gli abiti, e col mantelIo^ 
alVeroica gettato sullo spallopinfllò 
cònio fioro Artahatio la porta, spe
rando di deludere ratton2ione delio. 
Giiardìe. Ma queste» o ohe abbiano 
il naso avvezzftt*? al larduini, o che 
tenessero il merlo in buona vista, 
fatto sta che preao il B, per un 
braccio vollero tradurlo nell'uffizio 
por sottoporlo ad esamo, Il B. vo-
dendosi sopporto, e come vigoroso di 
forze, opponeva rosiritenza; nia le 
Guardie tennero duro, e benchò at
torno Vulìlzio sì fosse fatta xm po' 
di gtiuto, terminarono la loro ope
razione, col sequestro del lardo, sai* 

•t 

vo a procedere contro il B. secon-
do le prescrizioni daziaria. 

Esempio di valori?. i~ Leg ĵosi 
nel Monitore di Bologna : 

Ieri l'altro, mentre certo signor 
Ancheraui di Cotiguola sì portava 
nel suo legno al mercato di Lugo, 
venne per via assalilo da due ladri 
armati dì pistola, che, minacciandolo 
della vita, gli imponevano di dar 
loro il denaro che possedeva. Il bra
vo Anchuriini, Kcnxa sconiporHi, portò 
la destra alla tasca come per cedere 
air ìntimiizionc, ma invece dì e^trar-
re il portafogli impugnava una pi
atola a doppia canna, cho con molta 
precisione esplost» contro ai viU ag
gressori, uno dei quali fu all' istante 
cadavere, e 1' altro potè a stento 
ferito darai alla campagna. Gli assas
sini ebbero il tenipo di,reagire, ma 
tbrtunatamcuto all' intrepido roma
gnolo non toccò che una lieve scal
fittura ad una mano. 

L'Anchevani è uomo di circa ses
santa anni; esso si è reso beneme
rito della società dando un esompio 
di valore meritevole del plauso uni
versale. 

Corna di velocìpodi a duo ruoto. 
— Leggesi nella Pe'ne-oefo,nz(i'. 

La Direziono del Veìoce-Club di 
" MiUiiio ha detilioviLto di dare una 

corsa di Velocipedi nel giorno ^ì do
menicano gennaio (teiiipo permetten
do) da Milano a Vercelli, chilometri 
70. Libera a tutti. 

Luogo di partenza, Porta Magenta 
(S. Pietro in Sala), alle ore U ant. 
Spazio da percarrersi, da Milano a 
Sedriano, Magenta, Trecate, Novara, 
Camariano, Borgo Vercelli» Vercelli. 
Luogo d'arrivo"; dopo il Ponte sulla 
Sesia a Vercelli. L' entratura è fis
sata a L. 5.li'inscrizione sarà aperta 
nel giorno di, sabato 8 gennaio, dalle 
ore 2 allo 4 pom. 

La corsa non avrà luogo se vi 
saranno inscritti meno di sei velo-
cipediati. Tutti gli inscritti dovranno 
attenersi al regolamento generale 
dfille corse esposto nella sala della 
Direzione al Veloce-Chib. 

Saranno conferiti i seguenti pre
mi: 1. premio. Medaglia grande 
d' argento e L. 80 ; 2. premio. Me
daglia piccola d' argen. e L. 40; 3. 
premio. Medaglia grande di bronzo 

0 L. 20. Tutti quelli dio arriveran
no a VercèlU nello spazio dì ore 
cinque avranno una medaglia di 
bronzo. 

NÉ. Il vincitore del 1 premio del
la corsa da Milano a Lecco del 2, 
gennaio corrente partire alle 11.15 
antim. Il vincitore del 3 premio della 
corsa sitddetta partirà alle 11.10 

• I I * 

antim. Il vincitore del 3 premio 
della corsa isuddetta, partirà alle 
11.03 autim. 

Tjeggeg! n^l;i Gazzetta d'Italia 
In data S; ^ ' 

Il trono diretto da Roma che iìo-
vovii giiingoro venordl mattina a Fi
renze ha dovuto ftìrinaraì a Flou Ilo 
per causa della nuvo. ,, 

Cosicché mancarono venerdì corri-
spoadoiize e giornali e mancò a noi 
la cronaca di Eoraa. 

J 1 - h»4j^ 

Dopo lunga e penosa malattia mo
riva noi giorno 0 goimaio a G8 u\\\\ 
is»rc<> dott. ff'tìi'i'IgUt, di No
vanta vicontiim. 

Dotato di non comnno coltura, a-
vovft improntato l'animo ai piil vivi 
Bfjiitinientì doUa boutfi o doli'affetto 
che lo rendevano caro a quanti lo 
avvicinavano e lo eonoscovano, 

.Noi ci associamo col inaasimo do* 
loro, ai cordoglio dalla sua iauLigUa 
per Ula irrèpiu'abilo o dolorosa por-
dita. • I nipoti 
26 M. 

itULLKTTlNO r.OMMEl\r,iM,K. 
V^m>n»»c.. 7. Ilend. ;(. 77.G0 77.(i5. 

I 20 friinr'tii 9AM. 
m%mm,n. - «end. }U 77.70 77.78. 

ì 20 ranchi 21 (ìO. 
Scie. — CotMininino Ui doman 'e 

di trticcll nostrani àia greggi che 
lavorali. 

ì i& le, 8. — Sete. AffiU'i ariiìniUÌ, no-
lavoSmenle nelle asìaiicbe. 

tasPKOiìtx/xfinaa» 

Ieri alle oro U ]i2 pom. consunto 
da lun^a e penosissima malattia mo
riva i?f'«»HeioltMs 3^£i\c«M!i«.ISI 
d'anni 63. 
. Fu stimato da quanti lo conobbero 

por. 111. bonUi dfll cnoro, por il carat
tere energico e leaio. Porf.̂  noi com^ 
mcTcio una foi'fco ed intelligente vo-
lontft unita ad una sorupolos^i onontà. 
Negli allotti della fauii!|lia trovò 
solUovo alle gravi cure del lavoro 
ed in es3Ì egli trasfuse tutto il tesoro 
delle sue virtù. L'universale com
pianto sia dì conforto alla desolata 
famiglia. 

ATTO DI UiNaBAZU^lENTO 

•»M BELLA S E R Ì 
8 g 0 n n a J Oi 

CO ^ 
lì 

Tiifìnte la nostra lista. Non ostante 
ciò, per abbondare ancora ìn gonc-
irosità, ai volle chiamare a fungere 
da segretario il leader dei radicali, 
il quale» a mano a mano che sì ac-
corgfìva dì perder terreno, prendeva 
a sindacare su tutto, sòhizzando ve
leno, e sollevando obbiezioai o ca
villi su ogni più pìccolo sgorbio c!ve 
figurasse nelle schedo, a segno di 
destavo talvolta V ilarità porìlno da 
parto degli stessi suoi amici poli-
tioii A cU), vo lo ripeto, conti
nuava invece a far riscontro la sô -
vercbìa generosità dei ^nostri, i quali 
acconsentirono anche ad ammettere 
le scbodc portanti il nome di Cocchi 
in luogo di Cucchi. 

Siò'ancliH, inoltre, parlato di con
testazioni maggiori ; vi fu infatti un 
diluvio di protoste, ma tutte dettato 
0 fatto inserire a verbale da un solo, 
non so con quanta, anzi credo con 
nessuna aUendÌbìUtt\.ii-

non ha,,credo, Teguaio nell'istesso 
genere, nei nostri tempi. Non ò que
sto il posto per descrivere « 1807! > 
corno meritorehbo di ossero, e forse 
no riparlerò sotto altra rubrica. Xìn 
altro (|,uadro, di un nostro italiano, 
che gode gran fama qui, il De Nittis, 
ò stato comperato dallo stesso Ste
wart; ed spartito per Nuova York-
UappresGutava il ritorno dalle eor-
sé, 0 chi V ha visto ne dice gran 
bene. 

Pre^lilo francese BoiO \Ù% gfJ 
Uinuitn friinoestì a QÌO; (10 27 
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ELEZIONE D! SONDRIO 
f l + T * ^ * Ì 

LOTTA mmuii w mmk 

La fauni^lia Ferrighi ai dimostra 
riconóscente alle prestazioni degli 
amici nel trasporto della salma del, 
caro padre e sposo Iftlareo dottor' 
a - ' c r r l ^ k ! . ' ' 27 . 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICt; 

•9 gennaio ^ 
A menoilì vero ili Portovi 

Temilo imdAÌi Padovaore i2 ni. 7 s, 12 9 
rempu mei. di Boma ore ì2 m. tì fl> 40,0 

Osservazioni nieleoro!o^jkhe 
eseguite iilTallczza di m. i7 dai suolo e d! 

rn, 30.7 dal liveile medio del mare 
X - > • bH a-, ^ h ^ ' t - X - L 

9f g t i ik i i a lo 

Rarom.O"— mill. 
TcrnioniQt. ceiiiigr. 
Tens. dfil vap aoq.. 
Uiviidilà leìrtliv!». 
Dir. efor.del venio 
Sialo del cielo . . 

Ore Ore 
9 a 3 p 

7GI.B 7G0,9 
-13,9 -2M 
a,t)3 3,08 
6» 94 

NNEl NNEl 
nuv. nuv. 

762 7 
- 3°, 4 

3,37 

mm 
nuv. 
nevis. 

Dal mè7.«odi del 7 a! mexr-odì IIPU'S 
. Tempe.'-aiura nî jssimii =s — O'i) 

minimo =s — 3-.7 
ACQUA DI NEVE CADUTA DAL Cmf.O 
dalle 9 a. alili 9 pom. dot 7 = mÌII,0,G 
dalle9p.del7aUtì9a. deì'8 — m ^,'i 
- 7 T 3 ! W « » » " 

ULTIME NOTIZIE 
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Né ieri sera, nò stamattina ò giunto 
lì postalo di Iloma. 

É noto cho il colloglo politico di 
Sondrio, il quale avoa eletto iìnora, 
un rupprosQutanto di sinistra^ nò-
mliìf) uUimamonto V on, Caìniì dì 
parta moderata, ìì cui competitore 
era Von- Cucchi, uno dei nomi pili 
popolari del partito opposto/ 

Da una corrìspoudenzii' di iSond io 
alla Perseveranza m questo argo
mento ci piacO'toglìoro il brano cho 
aogue: 

«In alcune corrispondendo ad altri 
giornali so che si volle |scemare il 
valore della nomina delVon. Caimi, 
adducendo cho la differenza fra lui 
ed̂  il ano competitore fu di soli 15 
Yo"ti. A dimostrare però come sia un 
fatto incontestabile il miglioramento 
dello spirilo pubblico del nostro Col
legio, gioverà fare qualche raffronto 
coi risultati delle elezioni generali 
del 1874- Jn esse, infatti, il candi
dato del partito 1 liberale moderato 
ottenne 307 voti, che nel 1875 sa
lirono a 318; mentre il candidato 
radicale, che nel 1874 aveva rag* 
giunto ;-ì4!̂  voti, alla distanza d' un 
anno, m lo vide discendere a,̂  soli 
303- Se 40 voti in meno ci sc^niano 
la marcia retrograda dell'Opposizione 
le propor?.ioni del progresso invece 
del partito nìoderatò sarebbero an
cor più spiccato, ove si volesse to
ner conto che mancavano pressoché 
una trentina di voti di amici nostri, 
i quali, per uffici pubblici ohe co
prono fuori provincia, se avevano 
avuto l'opportunità di rticarsì a vo
tare nglle elezioni autunnali del 1874»̂  
non Va poterono .finvenlve per le 
ultime dei 1875, che ebbero luogo 
in stagione cosi incomoda. 

j 

So del pari che si fece anche molto 
rumore per delie schede contestate, 
e che da taluni si conserva perfino 
Mti barlume di speranza che già Ca
mera poî sa a motivo di esse annul
lare la elezione. Anche a questo 
proposito f̂ ta bene che si sappia che 
i liberali» per soverchio amore di re
golarità, peccarono anzi, a mio ere-
dere, di troppa moderazione. Vi ba
sti che alla vigilia dello elezioni si 
trattò per la formazione dell'incoio, 
e che i radicali respinsero qualunque 
proposta, compresa quella di serbare 
loro tre nomi sopra cinque; mentre 
poi alla prova riuscì invece intera-

Da una corrispondenza parigina 
delUi PerBCvùran^a, in data 3, to
gliamo quanto segue; 

È a temersi che in alcuni punti 
del paese,' nel mezzogiorno soprat
tutto, la lotta elettorale trascénda 
talvolta a vie di fatto o a sommosse. 
Sappiamo già che a Perpignano a-
vant'ieri succedettero scene <!t disor
dine al̂  teatro, ove i ropuhhiicaui 
avanzati insultfìvano ì conservatori-
Gli uffioia,li di guarnigione, che pen
dono per questi ultimi^ fecero sgom-
bv̂ ave il teatro, c i soldati furono 
poi obbligati di caricare la popola
zione- Ci mancano i particolari di 
questo fatto, che è un trî ste sintomo 
delle passioni politiche che fervono 
in questa parte della Francia. 
' La Borsa ieri e oggi è,stata dî  
sastrosa pei valori turchi, e special
mente pegli egiziani. Le obbligazioni 
del canale Ili Suez sono discese di 
50 franchi, e in propov/aone gli al
tri* La causa ne è il ^ congedo ^ 
dato dal Khodive al fuianziere in
glese, il quale, pare, gli dava con-
slgU che uou gli andarono a grado, 
8 gli diceva dolio verità che egli non 
voleva sentire, i valori serii, invece 
furono ricercati, ̂  e ìa Rendita ita
liana ha raggiunto la cifra del 74, 
alla quale non era mai arrivata fi
nora. 

M 

Tutte lo notabilìlà parigine accor
rono al circolo di piazza Vendòme 
per vedere il famoso quadro di Meis-
sounier, « 1807, » che gii è stato 
pagato 3O0OUO franchi dal sig. Ste-
^vart, un americano che contaci mi
lioni di rendita per decine. È un 
quadro di poco piU di un metro 
di larghezza, che ha costato, assicu
rasi, varii anni dì lavoro, e che rap-
prósenta una, rivista passata da Na
poleone dopo Friedland fra una bat
taglia e 1' altra., K incredibilo ila 
accuratezza dèi particolari storici 
di tutte le figure grandi e piccolo 
chs sì affollano in questa tela; o-
gnuna di essa, presa a parte, è un 
capolavoro; nondimeno questa stessa 
perfezione nuoce, a dire della mag
gioranza del pubblico scelto che va 
a giudicarlo, all'effetto generale del 
quadro. Sono andato a vederlo, lo 
confesso, preoGt^upato da questa idea; 
inEi ossa è stata sostituita da una 
vera ammira^iouo per un'opera che 

(Anenzia Stefani) 

PE^̂ A'NG-, 7. — Lo f)por,i;ìionì 
coutvo i pivatt oontiuuauo. 

Uno scontro ò .avvtiiuìto il 4 cor
rente fra malesi o inglesi condotti 
dal gonuralo EQSB. 

Gli inglesi ebbero 3 morti è 4 
feriti. 

I l governatore dogli Siraits sci-
ilemons recasi a Mabiea por regolare 
l'altare delia Oologna. 

Il Icrritoi-io 'iutorao a Malaca ò 
occupato. Tutto ò tranquillo. .̂  

OOSTAKTINOrÒIiI,.0. - Udìcialo 
— La poli/.ia dell'Impero riorganiz
zata comprenderà quattro divisioni: 
1, il servizio e le atti'lliuzìoui dì po
lizia propriamente detta; 2. La per
cezione dolio imposte, gU agenti delle 
quali saranno scolti tutti nelle classi 
delle popola^iioni; H. La sorveglianza 
si esovoitorà dagli agenti presi nei 
sono dello popolazioni; 4. Il servizio 
dogli uscieri dî i ti'ibunatie del con
sigli: saranno scelti fra gli abitanti 
dell'Impero. 

Queste quattro divisioni non tar
deranno a(i avere i loro regolamenti 
speeiali per tutelare la libertt\ indi 
viduale e per,reg'oÌare gli arresti de
gli accusali/E istituito in ogat coiu-
missarìato di ^polizia, tanto nella ca
pitalo cho nei capiluoghi della j)ro-
vincia, e nei f^angiaccatì un comitato 
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Bortoloinoo Moachin (terente r^spomvbiU 

Le svî nture fisicho 
iihe p\\\\ punrfjppD 
colpirono lo miafjmi' 
glia, autoriz'/arono al
cuni miei confratelU 
ìn iirlfjaBpnrger voci 

sul pr̂ ;ÈSinio diss^ccore che Uv^i della 
tintori», e sul mio ritiro dal commercio. 
,. A smcniire oodt'Sle disiuterassafe ma-
nifòsiazioiù m'iiffreiio (ìì dichiarare non 
solo €fi3fir deiiSEj fìS-ìolutnmente erronee 
fili ìntoiuìulvi, nìa cho li'ogni mo poasì-
iiild e con mezzi e con opra, farò che 
il mio s|ubniin;iit9 sito ìn Selcialo Ponte 
Melino g^reijgi cci p̂ ù dlalinlì, sì na
zionali che uiBifìri di ty| genere-

Tintoro 
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d'inchiesta preventiva composto di 
un presidente o di duo assessori. 
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• ROMANZO 
Bl 

nvonam^» !̂ :%wi!ra9 

Nordbnd era un iinineiiso dudo Hi 
pietra con una lunga sfilata di finestre 
prospicienti a me?:20gif}rno sopra un 
magoiQco giardino tiel quale sembrava 
che la dea dei fiori avesse preso cura 
spociele, tinto era numerdaa la ama 
ghunle famiglia dì qaoHe vaghtì fantu 
sie di natura che ne gemmavano te in
numerevoli ^juole, 

A aeU^ntPiontì, ĵ li lippariamenU di 
Nordland nprivav ŝi sopra un immenso 
parco ohe proténdevasi a porditu d*oe 
chìo tUio al piede di una cu-lena di col
line le quali andiwano man mano pren
dendo forma e nklura di oiontague fino 
a iiasoondwe nelle imvule Io loro veiig 
gigantt!3L'he* 

Ad accresnerfl l'Incanto, un torrentello 
daUtì acque sampre terse e fresche scor* 
reva e pochi passi di distanza da Nord-
land". 

È In questa am^na dimora che ripro
viamo Isabella d'Arco3, l'adorata con
sorte del marchese Enric* di Courbel. 
É appena trascorso un anno dal giorno 

del ano matrimonio; il niprilo al quale 
Isahella si è consacrata, non ha cessato 
un istante di addimostrórle afietto e 
devozione senza misura, si che qu îlunque 
sposa potrebbe benedire il •cielo e chia 
marsì inlieramenie febee 1..* 

Ma non è cosi!-,. 
la quella donna che scorgiamo assìaa 

Bopra un banco di pietra in uno del 
viftU d l̂ i;ran gÌard,no annciìso aìhs 
villa dì Nordland — jmche in onta ad 
uno sfurio della immagifiaiion^. -^ sa 
rebiie impossibile ravvisare Isabella, la 
figliuola dì Giovjtnni d'Arcua, 

Nulla che rammenti la gaia fanciulla* 
la vispa creatura cbe abbiamo presan 
tata al gRUtilo lettore. 

Pallida senr-a vita, collo sguardo eter
namente fisso nella profondità dello 
spazio e sulle rocoie che profìlana! biz 
Rarramente in tinte nero sul fondo stel
lalo tlfsl cieSo» come aUvettaiUi fantasmi 
giganteschi, Isabella d'Arcos, o per dir 
meglio la marcbesa di Courbot," pare 
un'ombra, un simulacro!„ 

Stìm[ire fredda, immobile, si potrebbe 
rasaomiglare ad una statua scolpUa so' 
pra una tomba, se di quando in quando 
un sospiro che le esce î ffdnnoso da! 
petto, non rivelasse la vili. 

Eppure lo dicemmo, à trascorso pâ ô 
più di un anno diil giorno dt̂ l suo ma 
trlmonio L. 

:^it:*^">*=TKBtHCà;Hc:::2i;it:Vi 

Epimrc questa donna è madre dì un 
vezzosi) fanciullo cbe'ima, che adora!.,. 

La sventuri\ ha dunque lociiato colle 
SUB ali di gbiaccio, corno liije il divino 
l>oela, t|uclla e'sisten^a già tanto felicQ?..̂  

SI: una tromenda sventura ha colpito 
Isabella di Ccurbct, e le lacrimo ama-
riasiniB cti' < ss^ ha voraato non valsero 
a lenire U suo profondo dolore 1... 

Sua madro non ò p^ù!..; 
É iJìorla dopo pnchi giorni di malatlta'. 
Forse la natura l'avrebbe salvata: i 

medici l'hanno uccisa. 
Ddl roslo, perchè avrebbe conlìnnato 

a vivere!... 
Aveva, oiieunlo tutti ì sorrisi della 

fortuna, ogni suo [irogctto era riusLiito, 
ogni sua aapiraiione, ogni desiderio e; 
runo stati appagati t... 

Non potevano cominciare per lei che 
i giorni del disinganno!... 

La morie era dunque stala provvidal.' 
pietosa I... 

Ma Isabella non sapeva darai pace!.» 
Le sembrava che colla genitrice fos

sero scese nella tomba anclitì !a sui 
pace, la sua tranquillità!... 

Pìià neisnno per conuolaria, por pro
teggerla, so mai fosse giunta l'ardua 
ora dello sconforto!.,. 

Il marchese Enrico di Courbot. nella 
speranza che le distrazioni , pottis-iero 
pavviviira il suo covag^óo, pcnoteria, 
d;rle forza, infonderle una vita che pa 
rava venirltì meno, aveva condotta la 
maglia in InghilierM, poi in Germania, 
poi In Italia. 
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MSDAGLU ilU SOCIETÀ DI SCIKME DlPARIfil 
mon p i ù 

CAPELLI BIÀ 
TIXTUfiA TER ECOELLSN55A 
DiDlCQUEMARE iiiné. di IIOUEN 

Per tingere à i r i f i tan te I n 
o ^ u t c o l o r e i capelli e la 
barluL senza pericoloperlapcSIo 
6 seuxa akun oòore. Questa tin
tura è aujpertoFcifc qiicllfl 
udoper ia ie tìuo a l s l o r u o 

iùibbrioa a Rouen, piazza dell'Hotel da 
Ville, 47. - Deposito a Parigi, rue d'Ea^ 

&jhien, a*. 
Prearxo MA. 6* 

neposito iientiale e venditapretìso l'Agen-
lia di 1>. Slouao^ via dell'Ospedale, N.5» 
Torino, e dai principaU parrucchieri e pro
fumieri. - Spedizione in provìncia contro 
vaglia pofiiaìe. - PADOVA presso il profu-
itìitìre Guerra a S. Carlo. 26-173 

Eatra?ÌQue del R . Lotto ese
guita oggi in Venezia; 

8 2 - 8 8 - 8 6 - 8 7 - 5 7 

Quell'uomo onesto'avrebbe dala U 
sua cBìslenz:?, pur di scorgere un sor-
rigo dì gioia brillari3 ancora sul volto 
di Isabella I... 

Ma luUo criTs vonol... 
Si detìisa di tentare ja dimora di 

Nordland. 
Gli poreva che il siien/Jo di quella 

amena camp^guii, Tî rla pura, tresca 
che vi si aspirava dovessero operare 
un miratiolos dovefiscro rifiorirò le ros&e 
su! vollo della conaorte. 

E lâ beUa non moslruvaai nemmeî o 
riconoBRentoL-

Giuase a Nordlarid aè!\xc\ pronun?.ìtìVe 
unii eola parola, senza dar seguo con 
un cenno, coi* uno sguritdo che V̂GVa 
compreso di quanto amore fosse 1' og 
getto e cbfì aggradiva io Dffetluose 
premuro del marito L.. 

U m;̂ rchese di Couvbet l'idoUitrava, 
e non riuscendo, dopo tanti tentativi, 
a ecuotere la sua cupa malinconia, te 
molle perfino cho la rugione di Isabella 
si smarrisse. 

La sciagurata dimorava delle intero 
giornale h) uno stalo che so non era la 
morte, ricmmono pollava dirsi che foŝ e 
!a vila, e se qualche volta, passando la 
mano suUa fronte, come persona che si 
svoglia dopo una lunga notte ligìtatii, 
pnrtìva che dovesse scuotersi dnl lungo 
torpore, pronunziava a hmix voce pa 
vo\ii incooreuùj sconnesse; vô gftva m 
torno lo aguardo con meraviglia, con 
Stupore, couitì 89 tuUo le riusci^sa nuo 

Un giorno la sua cameriera la intese 
mormorare con debuie voca; 

— DiO mio, che orribile sogno!.,. 
Povera donna l„, chi le avrebbe dato 

\a torza ó\ resìsterò a quegli accessi dì 
disperazione che s'jmpadrouivano della 
sua auimo, di offronlure la re&UàT,.. 

Sua «ladre era mortai,.* ed era Tu
nica ptifsQiiû  Mi cui ciitìvft avveiib^ po
tuto gùilarsi per piangerei,.. Sua madre 
era moria e lutto le memorie disscmi-
Utita sui lunghi anni ìneicme vissuti, le 
èadevano sul cuore^ la opprimeviìnot.,. 

Suo paiirfì, benché ramasse dì amore 
ardeulis:àimo,.non la comprendeva-

Fra gabella ed il signor Giovanni non 
vi er.i stata mai quella confidenza cho è 
di tanto contono quando il dolore ci 
premei,-

E poi Isabella non voleva addolorarlo! 
L'ex-intendente generale igra Vecchio, 

mî Ûo vfttt\ùo\ Notì Tfc'VMù ancora ĉ a 
salo di piangere la consorte, aveva bi
sogno di coraggio; e ratiristarlo con 
nuovo sciagure sdirebbe stato crudeliàt 

Così il doloro della marchesa di Cour 
bel erâ ŝ enza misura e senza conforto. 

Uno SCOratjgiamtinto generalo si era 
inipai-lfonito di lei; nulla più l'occupavo, 
la distraeva: non sì interessava più a 
nulla!... Passava delle lunghe giornuto 
(distesa popra un «livano senxa parlare, 
sènza legjjere, senza pensare o forse 
aadorta in un pensiero di cui essa sola 
po.aseiSeva )\ segrelo o àiù quale nulla 
valeva a scuoterla I... La sua anima era 
cowQ un cielo grigiastro, plumbeo, sen 

za ur'ìgani ma senza sole. In una parola 
tutte le facoltà della mente e del corpo 
si erano addormentate in una atoQiu 
clui somigliava alla morto: 

Quali erano lo sue angosce segrete? 
Quale era il mistero' di quel cuore? 
Chi era il colpevole di tanto strazio? 
Nessun nome era mai uscito dalla sua 

bocca i Nemmeno una allusione lontanai 
E poi era così calma, così rassegnata! 

. Non nitisl-rava né cattivo umore, né 
imt-azienz!i, non sì adirava mai; non a-
veva. sulle labbi*a uè uti siaipro îerOj né 
un lamenlol Alle carezze del marito ri« 
spendeva sempre con un mesto sorriso 
senza lasciar scorgere mai che lo.riu
scissero importune L. 

Quanto dovesse soffrire quairuomo 
che ramava tanto, è facile immaginario! 

•Eppure in onta a Uitii gli sforzi, Ì5a-
rico di Courbet non riusciva a penetrare 
il segreto dì tanta tristezza eipiù '̂voUe 
le persone di servizio l'avevano flor-
preso cogli occhi rossi dì pianto! Quasi 
si pentiva di esserle divenuto sposo, 
quasi nnn aveva una (.'arezza per quel 
fanciullo clie aveva fatto balzare orgo-
giitiaameiitft il suo cuore, per il piccolo 
Ruoui nel quale vedeva la sua esistenza 
ringiovanita e che avrebbe «ominoaio 
certamente con onore la nobile stirpe 
dei marchesi di Courb-tl... 
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Mod. E 18 
Prov. di Padova Dis. di CiUadello 

Comune di S. Giorno tn Bosco 

LinRapudoviì Rapsimo 
Tronco Ŝ  Giorgio in Bosco 

Il Municipio fìl vS. Omrinn ni Bosco 
nvviaa i signori PropHnlan, UaufrutlaM. En-
fitouti ed ogni nllro dio ne possa livore ìn-
teri^tto che nnll'Uflìcio Comunale dì SiGìor-

=gib fo Bofl'-o ÒRtìlodoposilato il Piano Parli-
co'ftrepgiatodioflccuziooo dolio desile frrrovst\ 

^ iiìdicanle Je occupazioni lRnt,o ^laìjili che 
provvisorio dt*i fóndi npcosHitrii alia coi^triir 
aiono noi Conmno Cnnsimrio di' 8. G'orgio 

• in (losco od AMjminislralivì» di S Giorgio 
ìnJloscOt noncho VKlohco dolly Dillo inte
stato nei I^ìbri Cnta*^tnli. Dollì docnmonti 
rosleranno pnr ^uindic' ^mmi dalla dala 
del prosonlf^ ftV\iso, vìfiibiìi ;ig'i inlorf^ssali, 
a senso dell'Articolo'i, ufioiie :24 della Legge 
2fJ Giugno 1«(>S, N, 2;i59. 

liairUfiìcio Municipalp, li i dicembre 1875. 
Il Sindaco 

GAR\'; INI 

Impiomb U u r a l denti oavì. 
Nori Imvvi mezzo più otìlcnco o mi* 

piloro del PIOMBO (UìONTALGiCO dol 
dottor J. i;. l'OPPr dentista di Corte in 
in Vionna, piombo cbo ognuno si pnò 
frtclmentocsenffli doloro porri* noi dpote 
cavo, e ohd aderisco poi lorlemenlo ai 
resti drl dente o doUa gengiva, salvando 
il dento slesfio da uUeriorgnasto e do
lore. 

tfnBft?*Jft»!«W«ft*Bitt>£»' 

ET»'rL?n«raT. 
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' È 

. ^ " 

Il ^egrelario Comunale, 
Gherardo Camposampicrò 
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TIPOGR. .EDITRIHE 
F. SACGIIETTO 

» 

CAPPELLETTI Cav. G. 
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t 
dalla sua roatkzìonc ai di nostri 

dedicata 

, Snift (livisi in (hì^ volumi (]a ESOO 
.pngino l'unn « (liRinbuitu in fî ciiroit 
a! V*̂ 2z;) di L, UNA ii! rìscittolo. 

,-,. deila 
S l̂EMi DEU'AUMKISnunOM 

'' Ooiitiibilitìi Pi'iviita (liillo Stato 

l>i'i-»iKo1fì MlBi-cHe -»KI ICKrHl 
o Tî iBi:Mi:saa uirviiivc-rsità 

, S lorNi i r l : 

.RQSHNELLIPf'of., CARLO 
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BSTTA 

nella Cliiosa di S, Francesco 

SULLA SALMA 

del prof. VINCENZO rmALr; 

A cqua.A n a t e r i n a Ĵ̂  bocca 
del dott. l G POl>I* 

i,r. dcnlist^.di Corle in Vienna fAnslriaì 
à il migliorti ap<xÌlico pei dolori dì donli 
reuniatioi e per lo inflamma'/lnni ed en-
flai-ioni àv,lìf\ g n^^nvi', o.ssa scioglie il 
tarlare che Si furma sui denti, od im
pedisco clic si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati ò1tì gengive, ed allonianando 
da ossi ogni materia nociva, dii alia 
bocca ima grata fre.Hrlu'ZZfij e t'^glio alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brovis-simo uso. 

Prezzo L. 4 e L. * fiO-
• • ^ 

Pas ta Anfi ter ina pòi dent i . 
Questo proparafo mantiene hi fresclu^z-

tst e purci^za deiratilo^e servo ollreccià 
a duro ai af̂ nfi un aspetto bianrhìssìmo 
e lutìente, rd impi'dire che si guaslino, 
ed^a rinforzare io {gengive. 

^̂  Prezzo U 3 e I» «.aO. 

P o l v e r e v e g e t a l e pe i Dent i 
. Ka^a pulisce 1 denti in modo tale, cbo 
faceidone uso' giornaliero non sob' a^ 
lontana dai medosimi f! làrtat*o che vi 
si P^rma, ma aceresce la delicatezzri o 
la bianchazza dello smalto. 

' DepoRilo si può avere in Padova alla I 
Farmacia Cornelio e Roherli. — Ferrara 
Caniastra,— Ceneda Marciietli. —Tre
viso tlindnnl, Zannini e Zanetti. — Vi
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zitmpi-
ron!» Caviola, fonci, Bottusor, Agenzia 
Longega, Profiim^ria lìirardi. 

Venendo assai di spesso offerti ia ven
dita a minor o ad ogualo prezzo falsi 
preparali de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo^ mii che no
toriamente portarono con s6 le più In
sti c'ènscguenze o rimasero senza cf-
loKo, vengo a pregare il p. t pubblico 
voler farmi reciipitare in tali casi a* 
spese mie mediante posta .11 faìsifinato 
preiiarato col nom^' del venditore, omie 
possa io agire giuridicamente contro il 
fals iìcatore, 

Tulli i miei PUErAUATI D'ANATR-
UINA hjuHio la medesima forma e sono 
fonuli; la (iasca, della capsula per tap
po, dell'avvertenza quel involucro esier-
no, e come iascatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama* 
m, d'una registrata rj^orea; tutti i miei 
preparati sono per" fai modo nicdianle 
MOSTRA e fMiCA assicurati da qualsiasi 
/aisificizione in AiislriaUngherin. Ger-
liiania, llaha, Tlnssin, Rnmenia, Oluida, 

per le ra^iO'd,suesposte Sino pronto 
di spedire io sleàso dietro vaglia postale 
l miei preparati. 

ì fìingolì falsificatori verauno nomi
nati al p. t. pubbiico in tutti i (liornali, 

dott. j , a POP? 
i. r, dentista di corte 

Vienna, Bognergasse^S 
^ .1 
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K<«rBa |aaM>|»rl»DiBriì<r (If^tifa. — Compendio deirisloria di tutti i popoli 
aiiliehi e moilerni colla serie i:ronoln|rica dei sovrani d'ogni Stato. — Notizie sulle 

Ipnbhliche istituzioni, gli orlini monastici, gli ordini cavalifreschi civili o milit<iri, 
; sulle sfUlo reli.ioSe, politiche, iìlusotiche; — Sui grandi avvenimenti: guerre, batta-
iglie, trattati di paco, comnlii, eqc. icon la data), — Spiegazione dei liLoh di dignil?t, 
di funzioni :e:di tutti i termini storici, , ., 

JUtloSrallti C n i v e r i ^ n l c . — Vita riei perflooiggi stogici di tutti i paesi e di 
tutti i tempi, colla ^^erìealoî id delle case sovrane è d'-lh-^grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della toro festa- —• Sc>nziati. artisti, scrittori, coli'indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opfiro^ — non che delle migliori oilizioni e traduzioni 
dì^deLle opere, e bibliografia. —, li nostro i^izionario registra pure fra le biografie, 

I p i ù g r n i t i l l d o l c o n t o i n p o s - a m o l vHoift t l* 
S l l t i rof f l i t . — Notizie sulle Deità, gli eroi e i personaggi favolosi di tutti i 

popoli, ~ cobo diverse inleriiretazioni date ai miti principali e alle tradizioni mito
logiche. ^- Nntizie sulle religioni e sui varìi culti, - sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, misteri^ non che sui libri sacri d'ogni nazione. 

Geogrtìtiian » u t i e a e inodci-iiirt- — Geografia comparata, che fa conoscere 
lo stato e i vari nomi d'ogni paes-^ nebo varie epoche. Geo^ r̂afia tisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più receuli — Geografia industriale e com
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. ™ Geografia storica, clie ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, 

"̂  rrG;̂ zo d'iibbomiuiouto Lire 3«» 
" Dirigere commissioni e Vaglia ai Fratelli TREVES, Milano. 
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TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

|] BuLi'AViTi! prof. Fi. —•• DoirTì]Ìtì;nbnt.o moi-ale eooiib-
It[ mico e logico del Diritto privato, l^ailova, 1869. L. 

DK LKVA pro^ (T. ~ Dei^ìi urtici o dei^li inlerifiimbdH 

ìfi 

della Slorin d'ItallR.. ^ Padova, 18f37 
FMRIXAI prof. E. — Dogi! intendimenti o, dol nioiodo 

dolila fìiologifi :dass;Ìcn.. -.Padova, !8()7^. , . « 
LuzzAT'u prof. L. — Del metodo nello studio di di

ritto costituzionale. - Padova, 1SG7 . . . . < 
MAZZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 

Padova, 1870 . 
MnasF.DAOLiA prof. A. — Della scienza ucli'otìi nostra 

SS'" Dèi caratteri e dcll'oirìnacia dell'oilìorna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . , . 
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SELVATICO M. PlElllO 

rimi'nto, di.*liclr, ani'mi.r, rpimiuti&mo, golia 
febbre isteria, vizio e j'Ovcrtfi di^l.^Hiiiigue, 
idropisia sterrllìi, flusso bianco, i pidlidi co
lorì, manrftTìxa di m^^Rtvui, di freschezza fl 
di'rniTgifl, esso ft pure il migliorò coi^ro-
horantfì pei fanciulli deboli « 'per o'srKonc 
d 'ocni (^u\ formando buoni mnscoll « so
dezza di carni ai pliV kremat i di (orzo. 

Kemnììkta W ftoUe il mo prandi in altri 

3 • I 

^ «9 <ìol 

i:Xùi pr inc ipal i cpntortii 

' iinari-ce (adioalmenl^s iocaUivfldSj^esU ai 
(disfiep&io). Rastrti . nevralgie, stilichexza 
ahiluftle, emorroidi, ghmdQla, vcntosìlii, pal-
pilaziono, dinrroii, KonfleT-za. capogiro, ron
zio di orecchi, acioittì, pitnllii, emicmnia. 
nauseo e vomiti dopo il paMo ed in ti-mî o 
di graviditnza, dolori» eriuìezze, grmidii, 
spasimi ed infiammarono di stomaco e degli 
altri vi.^ccri; ot;ni diserdìnr del fcsalo, n-rvi, 
menitinme mucoso f. bile, insonnia, los>e, . 
opjiresaìonc, asnìa, catarro, broncbile, tisi rtmeai 6 nutrme me^Qlùì vM la carne, fa* 
(consnnzione), pnoumonia, eruzione, dope emtlo dunque doppia tcon$mifK, 

Bra. 23 fclibraio IS73 ì della vo.stra mrravìgliosa farina nemlcnUi 
Essendo da duo anni che, un ri u ciré iro- , Ar ftrefl la qnalo ba tenuto in vita mia 

va«i ammalala, U signori medici non volo • mogUf, che ne usi moderatimcnle gii dà 
vano più visitarla, non s^p.̂ ndo essi (liù ' ''^'' """= ci. «KKIO i ^ : . ! ^IA „.--*!fi .-„ 
nulla urdmirle. Mi venne la felice idea di 
Rpcrimenlìiro la non mai abbiKlanta, t dita 
ÌWvalmta Arabia, e ne ottenne un felice 
risultato, mia mfidre trovandosi ora rì" 
stabilita, GiOUnAKKM;OCMlUK 

-ili Padova, m 12, - it. Lire SESTHT 
rO- •J'-

Tutu coluro cìie si abbuommo per un anno all' WO 
bile, o^eonlormemente al qui'sotto diseguo, un elcganli:^sinio 

At.K ricevono su-

PEiXDOLO DA CAMINO 
.;- - , wi^iT^PiJ :.^!ri^s^ir ' I T ^ - ^ ^ ' ^ L F : ' ? ^ ? 

:7^:^ 

1 

allo 3 i centim, largo 2S 
Don i(^ cenlim, dì prolbo' 
dilà, in tnclallo dorati) cou 
i lastre in cristallo a 5 
sportello, di forma affatto 
oinderna, e che da qua-
Inoque orologiaio in U;ilia 
eoslorobbe nun meno di 
l . SO,— 1 movim»^nti sono 
A:araii i l i t l di prìmrt qua-
lilii per esaere costruiti nel la 
fatibrica francese Japy, Ja 
prima del moudo; quindi 
LÌ pendolo non teme con-
froiUi con qualunque altro 
per durata e regoiarltà. 

L'enorme riduzione dei 
prezzo si apiega natural
mente sapendo che tutti 
KIÌ accessori sono fablìri-
cali in Itidia e moutali in 
tm ii4>«trii o p l ti^lo ap
positamente stabilito ip 
miesta città. VE(^9 Mon^ ' 
dxah, che pubb'ieavasi 
dalla TIPUGllAriv 
FOI)U\TH,esccegni 
fiotlimana^^n fasci
coli di 3"i pagine e 
GÌ colonne, o con-

i»=ù^ 
* ^ # « v i 

t - ^ i i ^ n 

V 
11 

'5i 

i'^i 
r p V T T ^ ^ T t ^ 
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liene articoli di scien
za o belle arti, roman

zi, ecc»/dei più rinnnwiti 
autori ilahani, francesi, 

inglesi, spagnuoli, ecc. 
La irjli'-ra auuala forma 

due {^rntftili volmikil 
ronteecnli materia di 8 vo-
hmn ordinari- - U prezzo 
dialiboniimenlope un anno 
è di Aule li>9& compreso 
i! premio, 

L' abbonamenlo decorre 
dal 1. Luglio e 1. Gennaio, 
Per ricevere subito il Gior
nale ed il Pendolo basta 
inviiire I-. 565 in i^aglia 
f ostahrall 'niiiniliiiNtrn 
^.liiii€*, via Silvio Pellico, 
10, Torino, aggiungendo 
•J. 3 ,ao per imballaggio, 
perto ed asMCurazione wmq 
alla stazione più prossima 
al luogo di destinazione, 
che dovrà essere indicata 
m modo precìso 

Per la Sicilia e la 
Sardegna il porto è di, 

-<.-^¥}i^^^iV-- , . . - . . ^ ^ ^ ^ ^ 
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SELVATICO. — I vantaggi del Vigneto a palo soc,co iiui ter
reni sterili del padovano. Padova 1873 L. 

GEMMA A. M. — Fisiologia ed igiene dal Ooiitadino d'v Loiubar-
dìa e del Veneto. Padova 1874^ in-12. . . . . , 

SELMI prof. A. —• Dei Couibustibdì e dei metodi dì riscalda
mento dogli ambienti. Padova 1874 . . . . . . . . . 

LI, Della fabbricazione o coiiscrvaziuiie dei Vini. II. ofU .̂ioiie con 
frgnfo. Padova 1872 . . ; . , . . , . , . . ._ . . 

Id. CoNFEiuiSiiE sciENTiFico-POPOLAni: La. resi)ira7Ainic e. lMj;Ìeno 
dello scuole ^ I concimi - Gli ingrassi pifi comuni di cui può ^, 

',, avvantaggiarsi F agricolura - I danni clie vengono all'agri
coltore per l'avvicendamento di frumento e grano turco - I 
principii foudamoutali doU'econouiia rurale in relaziono all'ali-
montazione del bestiame r II granoturco e la polenta - Le 

' risaie ed il rìso - I foraggi pel bestiame. Padova 1874 in-1̂ 2. „ 
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CONTRATTO DI MATRIMONIO 
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?;idova. 1S7G, tip. V. Sacchetto -
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c«l)oeti fiimlitifàmcutc ni suoi ecoLcrti 

. P a r t e F i l o s o f i c a 
Pa«lova i^Sd . In-». • I J r e A* 

^. j f ^ i 

Ire anni. Si abbia i miei più aentìfi rin-
gi'aziainenli fice.. 

ivof. vivA'KO (;ANF,VAUI 
Istituto CriltOi Serruvalle & rìvìa-

Cura n. 07,-21». Venera, 29 aprile J8(59-
II Uoll. Antonio Scerdilli, giudi^-e n) Iriba-

TiHle tli Venezia, Sentii Maria Koriiiciaa Calle 
Uuìrini i77tì, da mUaUk di 'egato. 

ieviiic, disir. di ViLùrio, IS m«ggio,!HCa 
\Uì due ìiieài a ^p*e.lu ^^arle mia moglie 

in islHlo di avanzata gravidanza veniva a(-
' lauciila wiornRinieuu- da felibi'ej'essa'non 

aveva più fìppet.io, o ĵoì cosa, ossia qn».!-
yiasi ciuole taeévu n^uf̂ ea. f̂ .er Ìl clic era 
ridolla in esircma {leljolezza^.danoji quasi 
più :?l7arsi ila I -Ho, oltre .aua fébbì̂ fl; era 
dWk'Ain diiche da forti dolori ài alo.nnco e da 

j stitichezza ostiilaUi du dovete ^ìocconibero 
, frsi'inon mììììo. i i_*rodÌ(jiòsì affetti delia/te-
; ì'nlènia Auibira indussero mia ju^ieiie a 
' orendtì-'la, ed m direi giorni ciie-ne la uso 
I la lelibre sco^nparve, ac^uisiò lorxn, man

gili con aenHihiie guato, fu liberata dalla 
aliticliezza, 0 si occupa volentieri del di-

nfcp^«/eH/«daléi7tremirmi'hrprodotto' «'"''«" ^' ^"^'""« i'i'^cenda .lo.mj^tira. 
n ffleUo nel mit) ria?.i<̂ "tR. t . UVUUUN 

L'olU DOMENICO t'Ai.LOTTl. l'-V.rw/.U: U sciitola di luUft dfil peso 
Curnn 79 122 ^ <'Ì ^!* ^' '•^''- *''"' ~-^^'' ' f̂  *='"'• ^- '̂'̂  
Serrftvalle'ScrÌvi;i[Pi«mon(eJ lOs.^t, 1H71 1 d"!- ' ' l^i; ' '^^' '"l^l^'^' '• '^ '^• '^" • ^ ^'"'•' 

Le riiiu^lld viigliii iJOsUUe ^er una Mcatoia J Ir. 'ab; it emi. ir. J 3 . 
Per ì viaggiutorio p.rsonoche non hanno il comodo di cuoucrìii abbiamo con!ezioiiato 

ìl COTTI Bl BIVAL-"' 

^ . 

Ppunctto (ciré, di Mondovi), 
2i olobre 1866, , 

, . * . La posso assicurare die da due 
anni usando questa meravigliosa/ice^f^f"^« 
non senio più ulenn irtròniodo della, vec
chiaia, ne il pe30 dei miei 8i anni. Î o nne 
ganghe diventarono torli, la mia vista non-
•clnede più occliiali, il nvo sioniaco h robusto 
come a 30 anni, lo mi,sento insomma rin-
glo vanito, predico, cobfeaso, visito ammalati, 
laccio viaggi a piedi anche lunghi, e st-nlo-
mi cbiaru la mente e fresca la memoria. 

laureato in teologia, jircipreio di Trunclo. 
Cura n, 67,KU 

I Gasliglion Fiorentino (Toscana) 
7 dicembre itiOO. . ^ 

I-
buon 

cipolle, e r e , o bevand-^ alcooliche, o dopo 
t 'uso del tabacco da fumo. 

•t 

Agevolano il sonnOi le funzioni digestive 
H ra[ipetilo, nulriscooo noi tempo sEt?sso pii> 

. Uetli Ui^scoili KÌ sciiilgono facilmente in 
bocca, 3Ì mangiano in ogni tempo osdiìi, 
sia inxnpi^Hndoli nell'acqua, caffé, the, vino, 
brodo, ctoccolalte ecc; 

hinfrescando la bocca e lo stomaco li- ' dio tV carnea l'arino buon Hangue e flodeV-za 
barando dalle nansee e vouiilì in tempo di : di carne, forliiicando le persone le pili in-' 
gravidanza0 viaggiando per mare; tolgono \ ddiolile. . ' 
Q^nì irritaiione, tebbricita o cattivo gusto ài ' , ^̂  . i ,- ,' r . . • {^,.^ i iun 
palalo levandosi il piallino; oppure dono I ' " «^^t^l^ ^' > libbra mglese U m 
l'oso di Bu.slanze coniprometlenti, come agli, j . . * 2 liobrc inglesi - "tì.— • 

ALENTA ikL OIOCCOLATTE - ; 
Parigi; I l aprilo 1800.; Cura n. 70.100, 

iStgnorc — ìAvd figlia che soffriva eccessi
vamente, non poteva più ne dii^'erire, ne 
dormire ed era oppressa d i in^OÈinìa, da 
debolezza e: da iirìlaziouo nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alia Hevaicntaal 
Ciacrolaìte, che le ha reso una per[e(l-i sa-
lu te /buon ai^pellito, buona digeslione» I r m -
quillitìi dei nervi, sonno riparatore» sodezza 
di carni ed uri'allegrez/a di spirito, a c u ì da 
lungo tempo non rra pin avvezza '' 

H Di MONTLOinS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio \m\K 

Dopo 20 anni di OaUnato ronzio di orec-
clije e di erònìeo reumatismo dn farmi sliiro 
in letto tutto l 'inverno, fin*flmerile mi li
berai da i[uesli martori, mercé la vostra 
meravigliosa lìei'tilmta aVCiaccohiile 

KU\[SCESCO lSll\CO£Sl, sihdilco. 

Cadice (SiN'igna), 3 giugno .1868. ' 
SiguovG — Ilo it p iacere 'dt jmter dirvi 

che mìa m.ìglie, che sofferse per lo spa--
lio di molti anni di dolori acufi agli inte
stini e di insonnie conlifiue, ò perfetta
mente guarita colla vostra \\cviàcnià al 
Cioctolalte, , ^ i 

VIGENTE MOVANO. 
\ • 

l 'UV'^ /KI : In Polvere: Rcatole per 12 
tazze fr.2,E>0; per 21 fr. 4 ^ 0 ; per iS fr, S ; 
per \i\) fr. 17,S(). In TavoleMe: per 0 iazzè 
fr t.30 ; per 12 tazEo fr. 2,50 ; per ìi taz7.e 
i r 4,EJ0; per i8 fr 8. 

Casa ItAUY DI! 1Ì,\RY e Comp. ' 
Via Tnmm.ao Grossi, N- 2, MILAiSO. 

- ì 
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P O U D K N O N E : UOVÌHI 0, fiiriii. Viirascini-
POiaOGBUAKO: A Hi-UpÌPri. fami. - n o -
Alf^O: A. DifìRo; G. CalTiiKooli. ~ S. VITO 
M TAGLlAMr:LNTO: Pietro Quartana, Tiip-
maciHtu. — TOLMir/ZO: (iinsepiift CbiuRSi 
farmacista. - TUE VI SO; Zanetti. — UUlMi:: 

lli'i-siiito.—VlCHNZAM.iiìfrìMaiolo-.Valfiri.-
Vl llOlllO-CKiNKlK : L MardiPlli, iiirin.. VJ11' 
B A * ^ S . \ N 0 : huÌRÌ l'iibris di Daidassare. — 
U:ON,\(;(t: Valeri. - MANTOVA: F. Della 
Chiarii, fami. Reale. — ODliU/.O !.. Cinntti, 
L. UisimiUi. 20-53 
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U n voi. m la* d i p a g . 5 0 0 . - L i r e 
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Padova, 1870, Prem. tip. Sacchetto. 
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